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Dopo la decisione del Tribunale
di Roma, lunedì a mezzanotte
nel porto di Brindisi ha attracca-
to la nave Visalli con a bordo i
sette migranti, di origine benga-
lese ed egiziana, che da venerdì
scorso si trovavano nel centro di
Gjdaer, in Albania. Stando a
quanto si apprende, i sette
migranti sono stati accompagna-
ti in una struttura per richieden-
ti asilo. Ora tutto passa nelle
mani della Corte di giustizia
europea. Ma ai trattenimenti dei
7 appeni rientrati in Italia, ieri
mattina, i giudici della sezione
per l’immigrazione del tribunale
civile di Roma hanno aggiunto
la sospensione di altri due prov-
vedimenti di trattenimento. Si
tratta di quelli che risalgono al
mese di ottobre scorso che erano
stati portati sempre nel Cpr
albanese di Gjader. 
Secondo i magistrati: “Deve evi-
denziarsi che i criteri per la desi-
gnazione di uno Stato come
Paese di origine sicuro sono sta-
biliti dal diritto dell’Unione
europea. Pertanto, ferme le pre-
rogative del legislatore naziona-
le, il giudice ha il dovere di veri-
ficare sempre e in concreto -
come in qualunque altro settore
dell’ordinamento - la corretta
applicazione del diritto
dell’Unione, che, notoriamente,
prevale sulla legge nazionale
ove con esso incompatibile,
come previsto anche dalla
Costituzione italiana”. 

Migranti, nuovo stop dei giudici
Musk attacca e fa il giro del mondo
Arrivata a Brindisi nella notte di lunedì la nave Visalli dopo la decisione Tribunale Roma

Mister Tesla sul social X ha scritto: “Questi giudici se ne devono andare”... e scoppia la polemica
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“La nuova passerella per
osservare più da vicino la
Fontana di Trevi, mentre con-
tinuano i lavori di ristruttura-
zione, ha già riscosso un gran-
de successo. Secondo quanto
emerge dal report di Zètema
degli ingressi sulla pedana nel
weekend, sono più di 14mila
le persone che hanno percorso
la nuova passerella.

Arsial e Regione Lazio lan-
ciano ‘Latte fresco del
Lazio. Scegli bene, bevi
buono’ la nuova campagna
di comunicazione e infor-
mazione per incentivare il
consumo del latte laziale.
Una campagna che intende
sensibilizzare l’opinione
pubblica e i consumatori
locali sulle qualità del latte
bovino di provenienza
regionale, garanzia di fre-
schezza e sostenibilità. Un
progetto a tutela dell’eco-
nomia del territorio e della
sua biodiversità con un
approccio strategico che ha
abbracciato nel suo svilup-
po tutti gli attori della filie-
ra, dal produttore, alla
distribuzione, fino al con-
sumatore finale. La campa-
gna è stata lanciata in con-
comitanza, con l’uscita del
Bando Fresco Lazio, un
aiuto che prevede un rim-
borso del 50% per ristoran-
ti, bar, hotel, botteghe e
negozi della filiera agroali-
mentare per l’acquisto e la
somministrazione di latte
fresco del Lazio. L’attività
di comunicazione si com-
pone di 3 elementi distinti
che lavorano in sinergia fra
di loro: il logo Fresco
Lazio-Bando 2024, una
campagna multisoggetto
che racconta al consumato-
re come può sostenere il
proprio territorio con l’ac-
quisto di latte fresco del
Lazio e il sito di informa-
zione e approfondimento
frescolazio.it Il logo dedi-
cato al bando Fresco Lazio
2024 sfrutta le forme mor-
bide e naturali di una font
calligrafica che riconduce
alla genuinità, al sapere
umano e alla tradizione,
mentre la scelta della palet-
te combina il richiamo ai
colori della Regione Lazio
(Blu) e della comunicazio-
ne vintage dei prodotti fre-
schi latteo-caseari
(Azzurro). La campagna
multisoggetto si declina su
4 volti, facendo riferimento
esplicito ai pubblici di inte-
resse: Giovani-adulti, geni-
tori o nonni che tramanda-
no la tradizione, produttori
locali.

ARSIAL - REGIONE

Latte del Lazio
Via alla campagna

“Scegli bene,
bevi buono”



Rapporto OsMed 2023 sull’uso dei medicinali in Italia, redatto dall’Agenzia del Farmaco

Troppi antibiotici, allarme dell’Aifa
Troppe differenze regionali nel consumo di farmaci, il consumo di antibiotici
cresce del 6,4% nel 2023, ma è boom anche di farmaci antiobesità
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Boom di uso di antibiotici in
Italia ma anche di semagluti-
de, il farmaco anti obesità,
mentre c’è poco riscontro nella
scelta dei farmaci generici
rispetto all’originale di riferi-
mento. Sono alcuni dei punti
salienti del Rapporto OsMed
2023 sull'uso dei medicinali in
Italia, redatto dall'Agenzia
Italiana del Farmaco (AIFA).
Nello specifico, nel 2023 la
categoria degli antibiotici ha
registrato una spesa pubblica
complessiva pari a 822,6
milioni di euro, in aumento
del 5,8% rispetto all'anno pre-
cedente. Anche i consumi
hanno mostrato un aumento
del 6,4%. Il rapporto segnala
anche che i medicinali generi-
ci sono ancora in rampa di

lancio, con un consumo pari al
22,8%, che ci colloca nel ter-
z'ultimo posto della classifica
europea. La crescita del con-
sumo degli antibiotici avviene
- spiega l'Aifa - nonostante
campagne e appelli a un loro
uso consapevole per arginare
il fenomeno della antibiotico-
resistenza. Ci sono "ancora
troppe differenze regionali nel
consumo dei farmaci, non
spiegabili dal punto di vista
epidemiologico ma frutto di
una inappropriatezza prescrit-
tiva e dei consumi sulla quale
c’è ancora da lavorare”, si
legge nel Rapporto che sottoli-
nea ancora che sono pericolo-
samente “in crescita invece il
consumo degli antibiotici
nonostante campagne e appel-

li a un loro uso consapevole
per arginare il fenomeno della
a n t i b i o t i c o - r e s i s t e n z a .
Incremento vicino al 10% dei
farmaci di fascia C acquistati
direttamente dal cittadino, per
una spesa che supera i 7

miliardi di euro, spinta da
prezzi più alti e prescrizioni
orientate su quelli più costo-
si".
Le novità terapeutiche nella
lotta all'obesità hanno fatto
registrare aumenti di spesa

davvero considerevoli. Si trat-
ta dell’utilizzo degli analoghi
del Glp-1, terapie anti-diabete
e ora usati in modo efficace
nel far perdere perso. A que-
sta classe appartiene la sema-
glutide che ha fatto quindi
registrare un aumento di
spesa del 17,9% e dei consumi
del 26,4%, con la sola sema-
glutide a impennarsi rispetti-
vamente di +52,3 e +75,9%.
Quanto alla spesa farmaceuti-
ca il Rapporto OsMed 2023
sull’uso dei medicinali in
Italia, spiega che "Nel 2023 la
spesa farmaceutica totale è
stata pari a 36,2 miliardi di
euro, di cui il 68,7% rimborsa-
to dal SSN. 
La spesa territoriale pubblica,
comprensiva di quella con-

venzionata e in distribuzione
diretta e “per conto”, è stata di
12 miliardi e 998 milioni, con
un aumento rispetto all’anno
precedente del 3%. La spesa
per compartecipazione a cari-
co del cittadino è stata invece
pari a 1 miliardo e 481 milioni,
circa 25 euro pro-capite, dato
in calo dell’1,3% dovuto alla
riduzione del 2,5% del diffe-
renziale di prezzo rispetto al
generico dovuto da chi acqui-
sta invece il farmaco “origina-
tor”. Aumenta invece
dell’1,7% la spesa per i ticket
sulla ricetta o la confezione.
La spesa per i farmaci acqui-
stati dalle strutture pubbliche
è stata pari a 16,2 miliardi di
euro e ha registrato una cresci-
ta dell’8,4% rispetto al 2022". 

Il Consiglio dei Ministri ha nomi-
nato Salvatore Luongo nuovo
comandante generale dei
Carabinieri. Luongo, attualmente
vicecomandante generale, pren-
derà il posto di Teo Luzi.  Così
Giorgia Meloni: “Congratulazioni
e auguri di buon lavoro al nuovo
Comandante Generale dell'Arma
dei Carabinieri, il generale
Salvatore Luongo. La sua espe-
rienza e la sua competenza gli
consentiranno di guidare al
meglio i nostri Carabinieri, orgo-
glio nazionale e Forza Armata
ammirata e apprezzata in Patria e
all'estero. Al generale Teo Luzi
rivolgo il ringraziamento per la
professionalità e la dedizione con
i quali ha servito l'Arma, lo Stato e
i cittadini”. Luongo è stato soste-
nuto dal ministro della Difesa
Guido Crosetto: la scelta è caduta
su di lui anche grazie al parere

finale della presidente del
Consiglio Giorgia Meloni. Nato a
Napoli, 62 anni, Luongo ha intra-
preso la carriera militare nel 1977,
frequentando i corsi della Scuola
Militare Nunziatella a Napoli,
dell'Accademia Militare di
Modena e della Scuola di
Applicazione Carabinieri di

Roma.  Laureato in
Giurisprudenza, Scienze Politiche
e Scienze della Sicurezza Interna
ed Esterna, ha conseguito i master
in Studi Internazionali Strategico-
Militari, Scienze Strategiche ed è
in possesso del Diploma
Superiore di Scienze Umanistiche
conseguito presso l'università

Gregoriana di Roma. Luongo ha
avuto diversi ruoli di vertice nella
Capitale. Da ufficiale inferiore,
dopo le prime esperienze come
comandante di Plotone
dell'Ottavo Battaglione e di sezio-
ne del Nucleo Radiomobile della
Legione Roma, ha ricoperto gli
incarichi di comandante delle

Compagnie di Taurianova, Roma
Casilina e Roma Trastevere. 
Da ufficiale superiore è stato
addetto all'ufficio personale uffi-
ciali e capo ufficio del capo di
Stato Maggiore dell'Arma dei
Carabinieri, comandante del

Gruppo Carabinieri Roma, assi-
stente militare e aiutante di
Campo per l'Arma dei
Carabinieri del presidente della
Repubblica e comandante
Provinciale Carabinieri di Milano
e di Roma.

La Premier Giorgia Meloni: “Guiderà
l’Arma con esperienza e competenza”

Arma dei Carabinieri
Salvatore Luongo 

nuovo comandante

Il più grande sacrificio italiano dalla fine della II Guerra Mondiale
Nassiriya: 21 anni fa la strage kamikaze che uccise 19 italiani
Ventuno anni fa il contingente ita-
liano di stanza a Nassiriya, nel
sud dell'Iraq, fu oggetto di un
pesantissimo attacco kamikaze. A
perdere la vita in quell'attentato,
organizzato con un camion
imbottito di tritolo lanciato a folle
velocità contro la base Maestrale,
furono 28 persone. Altissimo il tri-
buto di sangue del nostro Paese:
19 infatti furono le vittime italiane.
Dodici di loro erano carabinieri
appartenenti alla Multinazionale
Specialized Unit. Si tratta di
Massimiliano Bruno, Giovanni
Cavallaro, Giuseppe Coletta,
Andrea Filippa, Enzo Fregosi,
Daniele Ghione, Horacio
Majorana, Ivan Ghitti, Domenico
Intravaia, Filippo Merlino, Alfio
Ragazzi, Alfonso Trincone.
Appartenevano invece all'esercito

Massimo Ficuciello, Silvio Olla,
Alessandro Carrisi, Emanuele
Ferraro, Pietro Petrucci. Ma nel-
l'esplosione di Nassiriya rimasero
uccise anche due vittime civili: il
cooperatore Marco Beci, e il regi-
sta Stefano Rolla, impegnato nelle
riprese di un documentario.
L'attentato suscitò immediata-
mente la fortissima commozione
di tutto il Paese, rappresentato
dall'allora Presidente della
Repubblica Carlo Azeglio
Ciampi. Un bagno di folla rese
omaggio ai caduti, prima nella
camera ardente allestita nel
Sacrario delle Bandiere del
Vittoriano; quindi ai funerali di
Stato celebrati nella basilica di San
Paolo fuori le mura, e officiati dal
cardinale Camillo Ruini. Il dolore
per quel lutto nazionale, diversi

anni dopo, nel 2009, si tradusse
nell'istituzione della Giornata del
ricordo dei caduti militari e civili
nelle missioni internazionali per

la pace.
A ricordare il più grave sacrificio
di truppe italiane dalla fine della
Seconda Guerra Mondiale, per

molto tempo rimasero le macerie
della base militare Maestrale,
sventrata dall'esplosione. 
Il ricordo Presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella, nel
messaggio inviato al ministro
della Difesa, Guido Crosetto
"Nella Giornata del Ricordo dei
Caduti militari e civili nelle mis-
sioni internazionali per la pace, il
pensiero va a coloro che, animati
da profondo senso del dovere,
dedizione e coraggio, hanno
donato la propria vita per l’Italia e
per i valori della pace e della coo-
perazione internazionale. A ven-
tun anni dal tragico attentato di
Nassiriya, rinnoviamo la memo-
ria dei diciannove italiani che per-
sero la vita in quell'orribile atto di
violenza, insieme agli iracheni che
condivisero il medesimo tragico

destino, e con loro, quella di tutti i
caduti nelle missioni internazio-
nali. La loro morte richiama il
valore dell’impegno per la costru-
zione di un mondo più giusto,
libero dalle atrocità della guerra e
dal peso dell’oppressione".
All'attentato seguirono due
inchieste. Una da parte delle auto-
rità militari, finalizzata a verificare
se fossero state prese tutte le misu-
re necessarie a prevenire gli attac-
chi; e una aperta dalla Procura di
Roma che mirava all'individua-
zione degli autori della strage. La
prima inchiesta definì un errore il
sistemare la base al centro della
città, e senza un percorso obbliga-
to di avvicinamento alla struttura.
Due decenni dopo quelle macerie
oggi non ci sono più, sostituite da
un complesso di uffici.

credit la presse



Arrivata a Brindisi nella notte di lunedì la nave Visalli dopo la decisione Tribunale Roma
Migranti: giudici sospendono altri 2 trattenimenti
Scoop de “Il Tempo” sulla giudice Marrone che due anni fa attaccò in modo sgarbato
Giorgia Meloni sui social. Scoppia la polemica per le dichiarazioni Elon Musk
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Dopo la decisione del Tribunale di
Roma, lunedì a mezzanotte nel
porto di Brindisi ha attraccato la
nave Visalli con a bordo i sette
migranti, di origine bengalese ed
egiziana, che da venerdì scorso si
trovavano nel centro di Gjdaer, in
Albania. Stando a quanto si
apprende, i sette migranti sono
stati accompagnati in una struttu-
ra per richiedenti asilo. Ora tutto
passa nelle mani della Corte di
giustizia europea. Ma ai tratteni-
menti dei 7 appeni rientrati in
Italia, ieri mattina, i giudici della
sezione per l’immigrazione del
tribunale civile di Roma hanno
aggiunto la sospensione di altri
due provvedimenti di tratteni-
mento. Si tratta di quelli che risal-
gono al mese di ottobre scorso che
erano stati portati sempre nel Cpr
albanese di Gjader. 
Secondo i magistrati: “Deve evi-
denziarsi che i criteri per la desi-
gnazione di uno Stato come Paese
di origine sicuro sono stabiliti dal
diritto dell’Unione europea.
Pertanto, ferme le prerogative del
legislatore nazionale, il giudice ha
il dovere di verificare sempre e in
concreto - come in qualunque
altro settore dell’ordinamento - la
corretta applicazione del diritto
dell’Unione, che, notoriamente,
prevale sulla legge nazionale ove
con esso incompatibile, come pre-
visto anche dalla Costituzione ita-
liana”. Spiega l’avvocato Paolo
Iafrate, esperto di diritto dell’im-
migrazione che aveva difeso, nella
precedente udienza, due migranti
a cui non era stato convalidato il
provvedimento di trattenimento:
“È una sentenza che riprende
quelle emesse precedentemente
da Bologna e da Roma”, e “il
Tribunale di Roma ha disposto la
sospensione dell’efficacia esecuti-
va del provvedimento in attesa

della decisione della Corte di
Giustizia dell’Unione Europea sui
quesiti pregiudiziali riguardanti
la designazione dei paesi di origi-
ne sicura da parte del D.L. n.
158/2024. Secondo diversi
Tribunali, in particolare, Catania e
Roma, i criteri usati dal Decreto
legge n. del 23 ottobre 2024 n.158
nella designazione di Paese ‘sicu-
ro’ contrastano con il diritto
dell’Unione europea, in particola-
re con le Direttive europee 32 e 33
del 2013, ancora vigenti, in attesa
che vengano sostituite dal nuovo
Regolamento procedure e dalla
nuova normativa sui rimpatri, che
dovrebbe integrare la precedente
Direttiva 2008/115/CE, come
previsto dal Patto sulla migrazio-
ne e l’asilo, che l’Unione europea
ha stabilito nel maggio 2024. La
Corte di Cassazione, si esprimerà
invece, sui ricorsi presentati dal
ministero degli Interni, il prossi-
mo 4 dicembre”.
Quello dello ‘stop’ ai trasferimen-
ti e trattenimenti di migranti in
Albania “è un tema oggi molto
controverso e credo che alla fine
una parola decisiva debba arriva-

re”, ha commentato così il presi-
dente del Senato, Ignazio La
Russa, aggiungendo che “C’è
stato un ricorso alla Corte europea
e può darsi che sia quella la sede
giusta per definire ciò che secon-
do me è un problema e che sareb-
be stato meglio non fosse mai
sorto - ha detto La Russa -. Ma
visto che è sorto in qualche modo
dobbiamo definirlo”.
Intanto ieri la querelle politica si è
infuocata per le parole scritte da
Elon Musk su “X”. Il multimilio-
nario sostenitore del neo eletto
presidente degli Stati Uniti
Donald Trump, non in possesso
di alcuna carica istituzionale,
avrebbe espresso il suo disappun-
to sulla questione della sospensio-
ne da parte dei giudici italiani dei
trattenimenti dei 7 migranti invia-
ti nel Cpr albanese di Gjader.
“Questi giudici se ne devono
andare”, ha scritto con “noncu-
rante diplomazia” Musk su “X”,
commentando la notizia, peraltro
postata da un utente sulla decisio-
ne del tribunale civile di Roma.
Sei semplici parole che hanno sca-
tenato l’ira delle opposizioni, che

hanno richiamato ingerenze nella
politica italiana, esortando anche
il presidente del Consiglio a pren-
dere le distanze da Musk e a rife-
rire in Aula. 
Per Salvini, invece, “Elon Musk ha
ragione. Il 20 dicembre potrei rice-
vere una condanna a sei anni di
prigione per aver fermato gli sbar-
chi di immigrati clandestini in
Italia quando ero Ministro
dell’Interno. Da una prospettiva
internazionale, tutto questo appa-
re ancora più incredibile”, ha
scritto su X il vicepremier com-
mentando le parole di Musk sui
magistrati, aggiungendo poi che
“L’ennesima decisione dei giudici
che impedisce di allontanare i
clandestini dal territorio italiano
non è uno schiaffo al governo,
bensì una scelta che mette in peri-
colo la sicurezza e il portafogli
degli italiani”. 
L’altra questione che ha scatenato
il dibattito politico di ieri è invece
quella legata allo “scoop” fatto
dalla testata “Il Tempo” che ha
rispolverato dei commenti abba-
stanza duri nei confronti di
Giorgia Meloni, prima che diven-

tasse premier, da parte della giu-
dice Antonella Marrone. Il giorna-
le ha parlato di uno screenshot di
un post di Giorgia Meloni fatto
dalla giudice Antonella Marrone
(“toga di ex Magistratura
Democratica passata alla corrente
di sinistra AreaDg” scrive il
Tempo) e messo sul suo stato di
whatsapp, durato 24 ore. “Il 12
settembre 2022 – spiega il giornale
- la leader di Fratelli d’Italia aveva
pubblicato una foto cult sui social,
mentre accompagnava la figlia
Ginevra a scuola. ‘Eccoti, con la
tua cartella enorme, ad affrontare
il primo giorno delle elementari.
Ci teniamo mano nella mano,
mentre andiamo incontro alle
nostre sfide più difficili’, scriveva
Meloni. ‘Ricorda quello che ti ho
detto’, proseguiva la mamma
d’Italia, ‘non sarà la rabbia a darti
la forza di andare avanti né l’am-
bizione o l’ego e l’invidia. Solo
l’amore può darti l’energia che
serve a non abbassare mai la testa,
a non smarrirti, a non preferire le
scorciatoie. Fallo con amore e non
ti fermerà nessuno. Buon viaggio,
amore mio’. Parole dolci, che non
sono bastate a contenere l’avver-
sione della giudice pro migranti
per Meloni. ‘Ah, non sono la rab-
bia, l’ego, l’ambizione e l’invidia a
muoverla?’, scriveva Marrone
commentando la foto. ‘Sentendola
parlare con quel vocione rabbio-
so’, rincarava, ‘mi sembrava l’op-
posto ma mi sarò sbagliata...’”. 
Ha commentato così il capogrup-
po di FI, Maurizio Gasparri
“Siamo davvero stanchi di questi
togati che abusano della loro posi-
zione e che non agiscono con ter-
zietà. Dopo Patarnello che man-
dava mail ai propri colleghi con
critiche intollerabili a Giorgia
Meloni, esce fuori che un’altra
giudice, Antonella Marrone,

durante la campagna elettorale
attaccava il Presidente del
Consiglio sui social prima ancora
che venisse eletto. La stessa giudi-
ce, guarda caso, che ieri ha firma-
to alcuni provvedimenti di
sospensione sul trattenimento dei
migranti in Albania”, dichiara
Gasparri, in riferimento a quanto
pubblicato dal quotidiano ‘Il
Tempo’. 
il vicepresidente di Fratelli d’Italia
in Senato, Antonella Zedda, ha
commentato così: “Toghe che
odiano le donne. Antonella
Marrone è la giudice di ex
Magistratura Democratica, passa-
ta alla corrente di sinistra AreaDg,
che ieri ha firmato alcuni dei
provvedimenti di sospensione del
trattenimento dei migranti in
Albania. 
Si scopre da un articolo pubblica-
to oggi da Il Tempo che la
Marrone attaccava sui social
Giorgia Meloni prima ancora che
vincesse le elezioni, nel pieno
della campagna elettorale. Era il
settembre 2022. E la toga rossa si
rendeva autrice di un post al vele-
no contro la premier e sua figlia.
Un comportamento che la dice
lunga e che conferma la tendenza
di una parte politicizzata della
magistratura. Una vera e propria
piaga per l’Italia”. 

Migranti: Frontex, grazie
a sforzi Libia-Tunisia

-62% arrivi Mediterraneo
“La rotta del Mediterraneo centra-
le ha continuato il suo forte trend
discendente quest’anno grazie
agli sforzi delle autorità tunisine e
libiche per combattere i gruppi di
trafficanti. Il numero di arrivi su
questa rotta è diminuito del 62%
tra gennaio e ottobre, con 55.227
arrivi”. Lo riferisce l’agenzia Ue di
controllo delle frontiere Frontex.

Polemica su Stefano Bandecchi:
“I voti li prendo con prepotenza”
È polemica nei confronti del lea-
der di Alternativa popolare
Stefano Bandecchi da parte di
Emma Pavanelli, M5s, ed
Elisabetta Piccolotti, Avs, per un
post nel quale scrive tra l’altro “i
voti non li elemosino di certo al
massimo li compro o li prendo di
prepotenza”. Scritto come replica
a un commento a un video su
Instagram. “Esprimo grande pre-
occupazione” afferma Pavanelli.
“Non ho mai mancato di esprime-
re - aggiunge in una nota - quanto
il modo di fare politica del primo
cittadino di Terni si ponga all’an-
titesi rispetto alla mia visione, ma
a tutto c’è un limite. E il confine
che non può mai essere valicato è
quello della legalità, soprattutto in
un momento delicato come quello

attuale, a pochi giorni da un voto
fondamentale per l’Umbria. Per
questo ho deciso di depositare un
esposto alla Procura, affinché gli
organi inquirenti possano accerta-
re se la condotta di Bandecchi
possa integrare qualche fattispe-
cie di reato. A pochi giorni dalle
elezioni, di fronte ad affermazioni
del genere, riteniamo imprescin-

dibile una ferma presa di distanza
da parte della Presidente Tesei
che avrebbe dovuto già immedia-
tamente dissociarsi rispetto a
quanto pronunciato dal leader di
un partito della sua stessa coali-
zione”. “Che cosa vuole dire? C’è
una campagna elettorale aperta e
Bandecchi afferma di comprare i
voti o peggio di prenderli con pre-
potenza? Significa che paga gli
elettori o li minaccia?” afferma
Elisabetta Piccolotti, deputata
umbra di Alleanza verdi sinistra.
“Anche questo - si chiede - verrà
derubricato a una boutade di que-
sto squallido personaggio? Il cen-
trodestra e la presidente Tesei
prendano le distanze da quest’uo-
mo e lo caccino dalla loro coalizio-
ne”. 

credit la presse

Arriva la ‘riapertura dei
termini per l’adesione al
concordato preventivo
biennale’. Il consiglio dei
ministri ha approvato il
decreto legge per la “ria-
pertura dei termini per
l’adesione al concordato
preventivo biennale”. Le
partite Iva avranno tempo
fino al 12 dicembre per
aderire al patto biennale
con il fisco. “Il Consiglio
dei ministri ha approvato
oggi il decreto legge con-
cernente la riapertura dei
termini per fruire del concordato preventivo bien-
nale, fissando la data al 12 dicembre”, ha detto il
viceministro dell’Economia e delle Finanze
Maurizio Leo. “Chi non è riuscito ad aderire entro
la precedente scadenza del 31 ottobre, potrà ora
aderirvi attraverso questa nuova finestra”. Per Leo
“si tratta di un importante prova di ascolto da

parte del governo, che dopo
un confronto con le categorie
e i professionisti ha deciso di
allargare ulteriormente la
possibilità di aderire a una
misura apprezzata e conve-
niente per tutti: Stato e cittadi-
ni”. “Si è potuto fare solo ora
in quanto al 31 ottobre era
necessario acquisire dati certi
sul gettito del concordato per
avviare un’alteriore riduzio-
ne delle tasse dal 2025. Il fisco
che abbiamo sempre profes-
sato di volere è proprio que-
sto: semplice e dialogante con

i contribuenti”, aggiunge. “Come richiesto da
Forza Italia il governo ha deciso di riaprire i termi-
ni per il concordato preventivo. Utilizzeremo le
ulteriori risorse che entreranno per sostenere il
ceto medio, abbassare l’Irpef e far pagare meno
tasse alle famiglie italiane”. Lo scrive sul social X il
leader di Fi e ministro degli Esteri, Antonio Tajani. 

Concordato biennale, riaperti i termini

credit la presse



Il 4 febbraio 2023 tenne una
conferenza stampa, nella sua
veste di allora vicepresidente
del Consiglio regionale
d’Abruzzo, per presentare un
dossier sui problemi della Asl
di Pescara e qualche giorno
dopo depositò due esposti alla
Procura della Repubblica: lo ha
ricordato ieri, in una nuova
conferenza stampa, il consi-
gliere comunale di Pescara
Domenico Pettinari commen-

tando l’inchiesta che vede i
vertici della Asl di Pescara
indagati per i tempi lunghi
d’attesa nel Pronto Soccorso
dell’ospedale cittadino. Con
quel dossier, ha ricordato
Pettinari, “abbiamo fatto emer-
gere i problemi di ingresso in
pronto soccorso, parlavamo di
un Ps che supera oltre 80mila
ingressi l’anno, più, per esem-
pio, del Sant’Orsola di
Bologna, e con accessi anche

inappropriati che ingolfano il
reparto. E poi problemi per
ricoverare pazienti, parcheg-
giati fino a nove giorni perché
quando il personale sanitario
chiama i reparti la risposta è
che non c’è posto”. “Lo stesso
accade per le dimissioni e il
ricovero in Rsa - ha aggiunto
Pettinari in conferenza stampa
- e in altre strutture, sempre
per mancanza di posti letto.
Così i malati restano parcheg-

giati in pronto soccorso. È un
problema gravissimo. Nel dos-
sier avevamo parlato degli
accessi inappropriati, dicendo
che i codici bianchi e verdi
dovevano essere trattati dalla
medicina territoriale. E tutto
questo ha portato a creare, di
fatto, reparti all’interno del
pronto soccorso dell’ospedale
di Pescara, quando invece
bisognerebbe pensare all’emer-
genza-urgenza”. “E allora - ha
aggiunto Pettinari - quel dos-
sier pochi giorni dopo il 4 feb-
braio 2023 l’ho depositato alla
Procura della Repubblica di
Pescara e insieme a questa
segnalazione abbiamo presen-
tato due esposti: il primo sul-
l’elisuperficie dell’ospedale di
Pescara inutilizzata e l’arrivo
dei malati tempo-dipendenti
dall’aeroporto. Il secondo sui
lavori all’interno del pronto
soccorso di Pescara. Ecco, oggi
possiamo ringraziare l’opera
della magistratura inquirente
che ha acceso un grande faro
sul sovraffollamento del
Pronto soccorso di Pescara che
stiamo denunciando da tempo
anche con esposti alla Procura.
Cosa fare? Bisogna incremen-
tare il personale e i posti letto e
questo deve farlo la Regione”.

Con l’inizio del nuovo anno scolastico, il
Comando Carabinieri per la Tutela della
Salute - d’intesa con il Ministero della
Salute - ha avviato una campagna di con-
trolli a livello nazionale volta alla verifica
del rispetto dei requisiti previsti dalla
normativa di riferimento nel settore della
ristorazione all’interno degli istituti scola-
stici. Le attività ispettive sinora condotte -
e che continueranno nel corso di tutto
l’anno scolastico - hanno interessato oltre
700 mense scolastiche di ogni ordine e
grado sia pubbliche che private, dalle
scuole dell’infanzia agli istituti superiori
ed universitari. In quasi 1 mensa su 4
(circa 170) sono state riscontrate irregola-
rità che, nella maggioranza dei casi,
hanno riguardato carenze igienico-strut-
turali (diffusa umidità, formazioni di
muffe, presenza di insetti e di escrementi
di roditori) e autorizzative, la non rispon-
denza per qualità/quantità ai requisiti
prestabiliti dai capitolati d’appalto, la
mancata tracciabilità degli alimenti non-
ché l’omessa presenza di eventuali aller-
geni, quest’ultima essenziale per preveni-
re possibili reazioni allergiche special-
mente nei bambini in quanto soggetti più
fragili. Nel complesso, sono state accerta-
te 225 violazioni amministrative o penali
e irrogate sanzioni pecuniarie per 130
mila euro; nei casi più gravi, 5 gestori

sono stati deferiti all’A.G. ed è stato
disposto il sequestro di punti
cottura/dispense nonché di 350 kg. di ali-
menti (in cattivo stato di conservazione,
prI vi di tracciabilità, scaduti e/o con eti-
chettatura irregolare) per un valore
approssimativo di 5M€.
In particolare:
- NAS di Treviso - Presso un centro edu-
cativo per l’infanzia sono stati accertati il
mancato possesso di autorizzazione
all’esercizio della refezione scolastica e
l’omessa registrazione sanitaria. L’intera
struttura, che gestiva bambini di età com-
presa tra 2 e 6 anni, è stata posta sotto
sequestro amministrativo.

- NAS di Pescara - Presso un asilo nido, è
stata disposta l’immediata sospensione di
tutte le attività di manipolazione e som-
ministrazione di alimenti a seguito delle
accertate carenze igienico-sanitarie e
strutturali dei locali nonchè della manca-
ta autorizzazione all’attivazione della
mensa.
- NAS di Caserta - Il titolare di una ditta
incaricata del servizio di fornitura vitto
per la refezione scolastica è stato denun-
ciato per frode nelle pubbliche forniture,
in quanto è stato appurato che veniva
apposta fraudolentemente l’etichetta
della ditta sulle vaschette di pasti prodot-
te da altre aziende.

Riscontrata frode nelle pubbliche forniture e mancato rispetto dei requisiti

Mense scolastiche nel mirino dei Nas
Nei controlli è risultato irregolare 1 pasto su 4, carenti per quantità e qualità

La guardia di finanza di Bari ha arrestato 10 persone (in carcere
e ai domiciliari) per i reati di associazione a delinquere, corruzio-
ne per atti contrari ai doveri d’ufficio e turbata libertà degli
incanti. L’inchiesta riguarda alcune tangenti per appalti nella
sanità, tra gli arrestati ci sono imprenditori e dirigenti Asl. In
corso anche numerose perquisizioni. Le misure cautelari sono
state emesse dal gip di Bari Giuseppe Ronzino, su richiesta dalla
Procura. Sei indagati sono finiti in carcere, quattro ai domiciliari.
I sei finiti in carcere sono accusati di aver costituito e preso parte
ad un’associazione per delinquere per compiere un indetermina-
to numero di reati contro la pubblica amministrazione asserven-
do l’esercizione delle funzioni pubbliche (ricoperte da tre inda-
gati dipendenti della Asl di Bari) al soddisfacimento degli inte-
ressi economici delle aziende
rappresentate dagli imprendi-
tori che avrebbero partecipato
al sodalizio criminale. In questo
modo avrebbero turbato la
regolarità di diverse procedure
di appalto della Asl con atti
contrari ai doveri d’ufficio,
aggiudicando le gare agli
imprenditori a loro vicini,
approvando e accelerando le
procedure di liquidazione degli stati di avanzamento dei lavori e
accogliendo le perizie di variante. In cambio della loro complici-
tà alcuni degli indagati arrestati avrebbero ricevuto danaro con-
tante a più riprese. Tra le sei persone finite in carcere vi sono due
dirigenti e una funzionaria della Asl Bari, gli altri tre sono
imprenditori, così come le quattro persone poste ai domiciliari.
Diciassette complessivamente gli indagati. L’indagine che ha
portato ieri a 10 arresti a Bari per associazione a delinquere, cor-
ruzione, falso, turbata libertà degli incanti e subappalti illeciti,
avrebbe svelato, secondo gli investigatori, un “sistema diffuso di
corruzione all’interno della Asl barese, da cui si rileverebbe un
quadro inquietante di collusione e mercificazioni seriali della
funzione pubblica”. Gli imprenditori coinvolti, in cambio degli
appalti (tra cui quello del ‘gabbione’ dell’ospedale San Paolo di
Bari, il reparto dei detenuti ricoverati, e della ‘Casa della Salute’
del comune di Giovinazzo), avrebbero pagato tangenti in dena-
ro, borse di lusso e ristrutturazioni delle case. Nel corso delle per-
quisizioni avvenute oggi sono stati sequestrati contanti per
250mila euro ai pubblici ufficiali e 70mila agli imprenditori coin-
volti, oltre che 17 borse di alto valore. In carcere sono finiti i sei
indagati per i quali è stata riconosciuta l’associazione a delinque-
re. Gli altri quattro sono ai domiciliari.

Credits: LaPresse

Le accuse sono corruzione e subappalti
illeciti, oltre a turbata libertà degli incanti 

Bari, arresti tra imprenditori
e tra diversi dirigenti dell’Asl

Un presunto appartenente ai servizi segreti egiziani, poco prima di Natale nel
2015, si recò nell’abitazione di Giulio Regeni al Cairo e chiese al suo coinquili-
no copia del suo passaporto. È quanto ha riferito in aula il “teste Beta”, una cit-
tadina tedesca che all’epoca dei fatti divideva l’appartamento con Regeni e
Mohamed El Sayed, sentita in modalità protetta per ragioni di sicurezza nel-
l’ambito del processo a carico di quattro 007. “El Sayed - ha detto il teste - mi ha
riferito che un giorno di metà dicembre venne a casa nostra la polizia e chiese copia del
documento di Giulio. El Sayed era convinto che questo controllo era stato fatto dalla
National Security, il servizio segreto egiziano. Io non ero presente ma lui aveva questa
idea e si impaurì per questo”. Nel corso dell’audizione la testimone, che in Egitto
lavorava come insegnante di tedesco in una scuola privata, ha raccontato che
El Sayed “si scambiò il telefono con l’agente dei servizi e non raccontò della visita a
Giulio. Gli disse solo che gli stranieri devono dare documenti e presentarsi alla stazio-
ne di polizia. Forse aveva un sospetto che lui aveva fatto qualcosa che non doveva fare”.

Caso Regeni, presunto 007
egiziano chiese una copia
del suo passaporto
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Domenico Pettinari ricorda il dossier presentato da vicepresidente del Consiglio regionale

Indagini sul Pronto soccorso di Pescara:
furono 2 gli esposti presentati nel 2023



Diverse esplosioni sono avvenute vicino a
un'imbarcazione che viaggiava nel Mar
Rosso e si sospetta che si tratti di un attacco
dei ribelli Houthi dello Yemen. Le esplosio-
ni sono avvenute circa 130 chilometri a
sudovest della città portuale yemenita di
Hodeida, controllata dagli Houthi, e non
hanno provocato danni né feriti. Lo riferisce
lo UKMTO dell'esercito britannico, preci-
sando che la nave sta continuando il suo
viaggio. Al momento l'attacco non è stato
rivendicato, ma spesso passano ore o anche
giorni prima che gli Houthi riconoscano i
loro attacchi. Dall'inizio della guerra fra

Israele e Hamas nella Striscia di Gaza, a
ottobre del 2023, gli Houthi hanno preso di
mira più di 90 navi mercantili con missili e
droni, hanno sequestrato un'imbarcazione e
ne hanno affondate 2, con un totale di 4
marinai uccisi; altri missili e droni sono
stati invece intercettati da una coalizione
guidata dagli Stati Uniti nel Mar Rosso o
non hanno raggiunto i loro obiettivi, fra cui
ci sono anche navi militari occidentali. I
ribelli sostengono che prendono di mira
navi legate a Israele, agli Stati Uniti o al
Regno Unito per pressare per la fine della
campagna israeliana contro Hamas a Gaza,

tuttavia molte delle navi attaccate hanno un
legame minimo o nullo con il conflitto,
comprese alcune dirette in Iran. Gli Houthi
hanno anche abbattuto diversi droni ameri-
cani MQ-9 Reaper. L'ultimo attacco maritti-
mo degli Houthi è avvenuto il 28 ottobre e
ha preso di mira la nave cisterna Motaro,
battente bandiera liberiana. Prima di allora,
un attacco del 10 ottobre aveva preso di
mira la nave chimichiera Olympic Spirit,
battente bandiera liberiana. Non è chiaro
perché gli attacchi degli Houthi siano dimi-
nuiti, sebbene abbiano lanciato diversi mis-
sili anche verso Israele.

Sospetto attacco Houthi nel Mar Rosso
ma i ribelli non hanno ancora rivendicato

La Camera bassa del
Parlamento russo ha approva-
to in lettura finale un disegno
di legge che vieta l'adozione di
bambini russi da parte di citta-
dini di Paesi in cui la transizio-
ne di genere è legale. Il provve-
dimento, che passa ora alla
Camera alta del Parlamento e
poi al presidente Vladimir
Putin per la firma della legge,
segue una serie di misure adot-
tate negli ultimi anni per repri-
mere la 'sessualità non tradi-
zionale'. Il presidente della
Duma di Stato, Vyacheslav
Volodin, autore del disegno di
legge, ha dichiarato su

Telegram che "è estremamente
importante eliminare i possibi-
li pericoli sotto forma di riasse-
gnazione di genere che i bam-
bini adottati possono affronta-
re in questi Paesi". Ha elencato
almeno 15 Paesi a cui si appli-
cherebbe la legge, la maggior
parte dei quali in Europa, ma
anche Australia, Argentina e
Canada. L'adozione di bambi-
ni russi da parte di cittadini
Usa è stata vietata nel 2012. Il
Parlamento sta inoltre valutan-
do una misura che renderebbe
reato la 'propaganda' che sco-
raggia le persone dall'avere
figli. Negli ultimi anni Putin e

altri alti funzionari hanno sem-
pre più invocato l'osservanza
dei cosiddetti 'valori tradizio-
nali' per contrastare il liberali-
smo occidentale considerato
degenerato. L'anno scorso la
Russia ha vietato le procedure
mediche per la transizione di
genere e la Corte suprema ha
dichiarato estremista quello
che ha definito il "movimento"
LGBTQ+. Nel 2022 Putin ha
firmato una legge che vieta la
distribuzione di informazioni
LGBTQ+ a persone di tutte le
età, ampliando la cosiddetta
legge sulla 'propaganda gay'
del 2013.

Mosca ha vietato le adozione dai Paesi
dove è legale la transizione di genere

L'esercito israeliano (Idf) ha annunciato ieri l'apertura di un
quinto valico per gli aiuti umanitari a Gaza, che era una delle
principali richieste degli Stati Uniti affinché Israele consentisse
un aumento degli aiuti umanitari a Gaza. Il valico di Kissufim,
situato di fronte al Kibbutz Kissufim e il più vicino alla città di
Deir al Balah a Gaza, consentirà la consegna di cibo, acqua, for-
niture mediche e attrezzature per l'accoglienza nella zona cen-
trale e meridionale di Gaza, ha dichiarato l'Idf. Gli aiuti saranno
sottoposti a un controllo di sicurezza al valico di Kerem Shalom
e poi saranno portati a Gaza attraverso il nuovo valico. Un fun-
zionario israeliano, che ha parlato a condizione di mantenere
l'anonimato in linea con le regole dell'esercito, riferisce che i
camion che raccolgono gli aiuti a Kerem Shalom sono stati più
volte attaccati e che ripetutamente i rifornimenti sono stati ruba-
ti mentre i carichi viaggiavano verso i centri di distribuzione
all'interno di Gaza. Israele è stato oggetto di forti critiche da
parte delle ong e della comunità internazionale per non aver
permesso l'ingresso di sufficienti aiuti a Gaza, creando condizio-
ni di carestia nella parte settentrionale della Striscia. Israele ha
annunciato una serie di misure per migliorare la situazione, ma
i funzionari Usa hanno segnalato che Israele non sta ancora
facendo abbastanza, anche se non hanno precisato se prenderan-
no provvedimenti.

Apre il 5° valico
per gli aiuti a Gaza

Il presidente cinese Xi Jinping
ha sollecitato tutti gli sforzi
possibili per curare le persone
ferite dopo quanto avvenuto
nella città di Zhuhai, nella
provincia meridionale cinese
del Guangdong. Un suv si è
lanciato a tutta velocità con-
tro la folla che si stava alle-
nando fuori dallo stadio citta-
dino. Xi ha inoltre chiesto che
il colpevole venga punito
secondo la legge. Lo riporta
l'agenzia Xinhua. Le ricerche
dell'incidente a Zhuhai sui
social media cinesi sono state
pesantemente censurate. Una
ricerca su Weibo per il centro
sportivo ha fatto emergere
solo pochi post, con solo un
paio che facevano riferimento
al fatto che era successo qual-
cosa, senza immagini o detta-
gli. Gli articoli dei media cine-
si sull'incidente di ieri sera,
che ha visto un'auto lanciarsi
sulla folla, sono stati elimina-
ti. Al di fuori del Grande

Firewall cinese, su X, invece, i
video sono riusciti a circolare.
Sono stati condivisi dal blog-
ger e dissidente Li Ying,
meglio conosciuto su X come
Teacher Li. Il suo account
pubblica quotidianamente
notizie basate sulle segnala-
zioni degli utenti. Nei video

decine di persone giacevano
sulla pista da corsa del centro
sportivo. In uno di essi, una
donna dice “ho il piede
rotto”. Lo stesso video
mostrava un vigile del fuoco
che eseguiva il massaggio car-
diaco a una persona, mentre
alle persone veniva detto di

lasciare la scena. Il centro
sportivo del distretto cittadi-
no di Xiangzhou attira rego-
larmente centinaia di residen-
ti, che possono correre sul
campo di atletica, giocare a
calcio e fare danza sociale. In
seguito all'incidente, il centro
ha annunciato che sarebbe
stato chiuso fino a nuovo
ordine. Xi ha anche esortato
tutte le località e le autorità
competenti a trarre insegna-
mento da questo caso e a raf-
forzare la prevenzione e il
controllo dei rischi alla fonte.
Ha inoltre sottolineato l'im-
portanza di risolvere le con-
troversie in tempo, prevenire
il verificarsi di casi estremi e
compiere ogni sforzo per sal-
vaguardare la sicurezza della
vita delle persone e la stabili-
tà sociale. Seguendo le istru-
zioni di Xi, le autorità centrali
cinesi hanno inviato una
squadra per supervisionare la
gestione del caso.

Un suv si è lanciato a tutta velocità contro
la folla e le immagini sono state censurate

Incidente a Zhuhai,
Xi chiede giustizia
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Una pediatra russa accusata di
aver criticato la guerra in
Ucraina di fronte a un pazien-
te è stata condannata a 5 anni e
mezzo di carcere per aver dif-
fuso false informazioni sulle
forze armate russe. La dotto-
ressa Nadezhda Buyanova, 68
anni, è stata arrestata a febbra-
io dopo che Anastasia
Akinshina, la madre di uno
dei suoi pazienti, l'ha denun-
ciato. Akinshina sostiene che
Buyanova aveva detto a lei e a
suo figlio che suo padre, un
soldato russo ucciso in
Ucraina, era un obiettivo legit-
timo per le truppe di Kiev e

aveva incolpato Mosca per la
guerra. Un video della donna
indignata che si lamenta della
dottoressa è stato ampiamente
pubblicizzato, e il capo del
Comitato Investigativo russo
Alexander Bastrykin ha chie-
sto personalmente di avviare
un procedimento penale con-
tro la dottoressa. Buyanova,
nata nell'Ucraina occidentale,
ha negato ogni accusa. La dife-
sa della pediatra ha sostenuto
che l'accusa non ha presentato
prove che la presunta conver-
sazione abbia avuto luogo,
comprese le registrazioni, e ha
affermato che la sua accusatri-

ce ha inventato la storia per
astio nei confronti degli ucrai-
ni. Lo riferisce il sito di notizie
indipendente Mediazona, che
ha riportato tutte le udienze
del processo. Nella sua arringa
davanti alla corte, Buyanova
ha raccontato che è stato
“doloroso” leggere le accuse
contenute nell'atto d'accusa ed
è scoppiata a piangere. “Un
medico, soprattutto un pedia-
tra, non è in grado di augurare
del male a un bambino, a sua
madre o di traumatizzare la
sua psiche. Solo un mostro è
capace di questo", ha detto la
donna.

Carcere per una pediatra russa
che ha diffuso false informazioni



Ieri mattina a Roma, la Polizia di Stato
ha tratto in arresto, presso l’ufficio
postale di via Anastasio II, un pluripre-
giudicato di 61 anni, precedentemente
segnalato alla Polizia Postale
dall’Ufficio Fraud Management di
Poste Italiane, poiché intento ad effet-
tuare operazioni sospette. L’uomo, in
compagnia di un altro soggetto e trave-
stito con abito talare, si trovava in quel-
l’ufficio postale per richiedere un finan-
ziamento bancoposta esibendo una
patente di guida precedentemente sot-

tratta ad un alto prelato dello Stato del
Vaticano; lo stesso veniva bloccato gra-
zie al rapido intervento degli investiga-
tori della Polizia Postale che, già da
diversi giorni, monitoravano gli uffici
postali del quartiere considerati a mag-
gior rischio per la commissione dei reati
di truffa. Dagli accertamenti è emerso
che l’uomo in passato aveva inviato il
proprio certificato di morte contraffatto
alle Procure che lo vedevano imputato
per ottenere l’estinzione dei processi,
inoltre lo stesso, al momento del con-

trollo, veniva trovato in possesso anche
di una carta d’identità, perfettamente
riprodotta, intestata ad un’ignara perso-
na residente nella provincia di Potenza.
L’accompagnatore del finto prelato,
indagato per concorso nel reato, è risul-
tato essere un quarantenne già indagato
per essersi spacciato come Carabiniere
dei NAS durante un controllo delle
Forze dell’Ordine; nell’occasione que-
st’ultimo aveva esibito un falso distinti-
vo di qualifica unitamente a un passa-
porto contraffatto della Presidenza del

Consiglio dei Ministri. L’arresto è stato
convalidato con l’applicazione della
misura degli arresti domiciliari con
obbligo del braccialetto elettronico.

Un 61enne romano è stato arrestato dalla polizia di stato in flagrante
Pluripregiudicato travestito da prete
alle Poste per ottenere un prestito

I Carabinieri della Compagnia
Roma Eur, con il supporto delle
altre Compagnie del Gruppo
Roma, del Nucleo Cinofili di
Santa Maria Galeria e di un eli-
cottero del Nucleo Elicotteri di
Pratica di Mare, hanno effettua-
to un ampio servizio coordinato
di controllo del territorio nei
quartieri dell’Eur e Corviale,
finalizzato alla prevenzione e
alla repressione della microcri-
minalità e degrado urbano, in
linea con l’azione fortemente
voluta dal Prefetto di Roma
Lamberto Giannini in seno al
Comitato Provinciale per
l’Ordine e la Sicurezza Pubblica.
Nel corso dell’attività, i
Carabinieri della Stazione Eur
hanno fermato due donne italia-
ne di 20 e 22 anni, all’esterno di
un locale del posto, frequentato
da giovani, trovate in possesso
di un tris di droghe - tra cheta-
mina, ecstasy e hashish - e 845
euro in contanti. Entrambe sono
state denunciate alla Procura
della Repubblica poiché grave-
mente indiziate, in concorso tra

loro, di detenzione di sostanze
stupefacenti. In distinte opera-
zioni, invece, sono state denun-
ciate altre due persone, un citta-
dino salvadoregno di 19 anni
per essere stato trovato alla
guida di uno scooter in possesso
di un casco rubato, mentre, una
donna di appena 18 anni origi-
naria della Spagna, è stata
denunciata per aver declinato
generalità false al controllo dei
Carabinieri. I Carabinieri della
Stazione di Roma Cecchignola
hanno invece arrestato un uomo
che, sottoposto agli arresti
domiciliari, è stato trovato senza

giustificazione al di fuori della
propria abitazione. L’uomo,
34enne di Roma, è stato arresta-
to in quanto gravemente indi-

ziato di evasione. Un 43enne è
stato denunciato dai Carabinieri
della Stazione Roma Trullo per-
ché trovato in possesso di due

paia di scarpe del suo vicino di
casa. Altre 5 persone sono state
sanzionate e segnalate alla
Prefettura perché trovate in pos-
sesso di modiche quantità di
marijuana, destinate all’uso per-
sonale. 
I Carabinieri hanno anche ese-
guito una serie di posti di con-
trollo alla circolazione stradale
sanzionando 6 persone per vio-
lazioni al Codice della Strada.
Complessivamente nel corso
delle attività di controllo, i
Carabinieri hanno identificato
228 persone e controllato 136
veicoli.
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Segni, maltratta
i genitori, Carabinieri
arrestano 43enne

I Carabinieri della Stazione di
Segni, lo scorso pomeriggio,
hanno eseguito un’ordinanza
che dispone la custodia caute-
lare in carcere per un 43enne
del luogo, gravemente indizia-
to dei reati di maltrattamenti
in famiglia continuati e lesioni
personali aggravate, nei con-
fronti dei genitori. I genitori
hanno denunciato che il figlio,
già da qualche anno, metteva
in atto sistematici atteggia-
menti offensivi, violenti e
minacciosi nei confronti dei
genitori e talvolta anche della
sorella, consistiti nel rivolgere
frasi ingiuriose e nell’aggredirli
fisicamente procurando loro
lesioni, con prognosi fino a 25
giorni. Tali comportamenti,
assunti con sempre maggiore
frequenza, talvolta sfociati
anche in atteggiamenti intimi-
datori con conseguente dan-
neggiamento di arredi e sup-
pellettili dell’abitazione, erano
dovuti a risentimenti, maturati
dal 43enne nei confronti dei
genitori, per un asserito tratta-
mento disparitario rispetto alla
sorella. Nei giorni scorsi, dopo
l’ennesimo episodio, i genitori
esasperati dal comportamen-
to del figlio hanno richiesto
aiuto al numero di emergenza
112. I Carabinieri hanno rac-
colto la denuncia informando
tempestivamente la Procura
della Repubblica di Velletri.
Dopo pochi giorni, il G.I.P. del
Tribunale di Velletri, ha emes-
so l’ordinanza che dispone la
misura cautelare personale in
carcere nei confronti del
43enne.

Nigeriano 33enne
denunciato per il furto
di un monopattino

La notte tra martedì e ieri, un
giovane si è accorto di aver
subito il furto del monopatti-
no elettrico e ha allertato il
112. La vittima, 18enne del
Pakistan, ha individuato il
monopattino attraverso la
geolocalizzazione e ha fornito
i dettagli ai Carabinieri della
Stazione Roma Casalbertone
che sono intervenuti in via
Principe Amedeo angolo via
Gioberti, luogo segnalato,
dove hanno fermato un citta-
dino straniero, 33enne nigeria-
no senza fissa dimora, che è
stato denunciato per ricetta-
zione. Il monopattino è stato
riconsegnato al proprietario.

in BreveDue giovani donne fermate dai Carabinieri fuori 
da un locale in possesso di un tris di droghe
Controlli all’Eur e Corviale
Un arresto e 5 denunce

Alla richiesta di mostrare il
biglietto dell’autobus hanno
aggredito i due controllori e
tentato la fuga a piedi. È suc-
cesso l’altra sera su un bus
della linea 75. Protagonisti
due pachistani di 24 e 21 anni:
quando due controllori donne
sono salite sul mezzo e hanno
chiesto di vedere il biglietto le
hanno aggredite e sono scesi
dal bus scappando a piedi.
L’autista aveva però già aller-
tato le forze dell’ordine e sul

posto sono intervenuti i cara-
binieri di Scalo Termini che
hanno bloccato e arrestato i
due. Le accuse per gli aggres-
sori sono di interruzione di
pubblico servizio e resistenza
a incaricato di pubblico servi-
zio. Entrambi compariranno
all’udienza per direttissima a
piazzale Clodio.

Senza biglietto
aggrediscono
i controllori sui
bus, arrestati
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“La nuova passerella per osserva-
re più da vicino la Fontana di
Trevi, mentre continuano i lavori
di ristrutturazione, ha già riscos-
so un grande successo. Secondo
quanto emerge dal report di
Zètema degli ingressi sulla peda-
na nel weekend, sono più di
14mila le persone che hanno per-
corso la nuova passerella: più di
6mila nella giornata di sabato e
poco meno di 8mila la domenica.
Inoltre questa mattina, come ogni
lunedì e venerdì, sono state rac-
colte le monete lanciate dai turisti
all’interno della piscina, allestita
per mettere in sicurezza i lavora-
tori e tutelare la straordinaria
fontana. Solamente nel weekend, i
soldi raccolti ammontano a circa
4.600 euro, escludendo le monete
in valuta estera, che saranno

donati alla Caritas di Roma per le
attività benefiche”. A farlo sape-
re l’Assessorato alla cultura,
intanto sui media internazio-
nali è polemica per la nuova
sistemazione temporanea
della Fontana. “La fontana di
Trevi di Roma sostituita da
un’orrenda ‘piscina comunale’. E
l’amministrazione intende far
pagare l’ingresso”. Va giù duro
il New York Post contro l’am-
ministrazione comunale di
Roma per aver parzialmente
chiuso ai turisti la Fontana di
Trevi per un intervento di
manutenzione straordinaria
che durerà fino a dicembre.
“I turisti che si recavano alla
Fontana di Trevi di Roma nella
speranza di poter lanciare le tra-
dizionali monetine, si tengano

pronti: l’amato sito storico è stato
chiuso per lavori - scrive il gior-
nale - per il momento, i visitatori
inconsapevoli troveranno l’antico
specchio d’acqua - che secondo
l’amministrazione comunale
incassa di solito più di 3.200
dollari al giorno - sostituito da

un utilitaristico pozzo dei deside-
ri temporaneo che, secondo un
critico, offre tutto il fascino di
una ‘piscina comunale’“. E su
questo aspetto batte molto il
New York Post secondo cui i
social media si sono riempiti
di critiche questa novità “tanto

che uno ha ribattezzato la fontana
‘piscina di Trevi’, come riporta
The Guardian”. Oppure:
“Immaginate se aveste volato 14
ore per vedere la Fontana di Trevi
e invece aveste trovato una pisci-
na comunale”. Seppure il
Sindaco di Roma ha assicurato
che la fontana più famosa del
mondo riaprirà al pubblico
entro l’inizio del Giubileo e
che la ‘piscinetta’ è una solu-
zione provvisoria che comun-
que ha portato alla Caritas
circa 10mila euro in una setti-
mana, il giornale americano
non si da’ pace. “Il mese scorso
l’acqua è stata svuotata e il sito
panoramico è stato chiuso per
lavori di ristrutturazione”, si
legge sul NY Post che poi con-
tinua referendo, con una certa

preoccupazione, che è “un
passo avanti verso il progetto di
far pagare ai circa quattro milioni
di visitatori annuali una tariffa
per avvicinarsi al luogo della lista
dei desideri”. E cita l’assessore
al Turismo del Comune di
Roma, Alessandro Onorato,
che ha spiegato: “Dobbiamo
evitare, soprattutto in una città
d’arte fragile come Roma, che
troppi turisti danneggino l’espe-
rienza turistica e la città“, spie-
gando la necessità della “tassa
prevista di circa 2 dollari”. In
realtà la decisione non è stata
ancora presa e, come ha spie-
gato il sindaco Gualtieri pre-
sentando il progetto alla stam-
pa, “valuteremo solo in un secon-
do tempo l’eventualità di intro-
durre un ticket molto basso”.

Lo scorso weekend staccati più di 14mila ingressi sul nuovo passaggio sollevato

Fontana di Trevi, la star in passerella
Alla Caritas donati circa 5mila euro destinati allo svolgimento di attività benefiche

“Quella relativa al campo rom di via
Salviati, dove da decenni si svolge un traf-
fico parallelo di rifiuti, è una questione
annosa che va tenuta sotto controllo”. Lo
ha dichiarato la vicepresidente della
Regione Lazio, Roberta Angelilli, nel
corso di un colloquio che ha toccato
diversi temi relativi alla sicurezza,
con il prefetto di Roma Lamberto
Giannini. “Abbiamo ricevuto numerose
segnalazioni dai comitati di quartiere e
dai cittadini della zona che denunciano
una situazione di degrado dovuta alla presenza di un grande quantitati-
vo di rifiuti di dubbia provenienza, prevalentemente materiali speciali, che
vengono anche bruciati o interrati, provocando effetti nocivi in termini di
inquinamento dell’aria”, ha spiegato la vicepresidente Angelilli.
“Nonostante una parte di questi rifiuti sia regolarmente rimossa da Ama,
lo sversamento abusivo è quotidiano e crea un accumulo costante di gran-
di dimensioni. Nel 2014, in seguito a una mia interrogazione al
Parlamento Ue, intervenne anche la Commissione europea con un richia-
mo alle autorità italiane che accertarono effettivamente un sistema di trat-
tamento illecito di rifiuti. Dopo una serie di interventi tampone, a distan-
za di anni la situazione è di nuovo grave in termini di decoro urbano e
rappresenta una potenziale minaccia per la salute pubblica e per la sicu-
rezza”, ha concluso la vicepresidente Angelilli.

Campo rom di via Salviati,
incontro Angelilli-Prefetto
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Il taglio ai fondi per la Metro C, “quello
nella proposta legge di bilancio, è sbagliato, è
stato fatto senza avere la piena consapevolez-
za, con la logica dei tagli lineari. Voglio esse-
re prudente, ma voglio dare una nota di otti-
mismo, ho interloquito con il presidente del
Consiglio, con il Pd, e con gli altri gruppi par-
lamentari: vedo che ci sono emendamenti
bipartisan per recuperare le risorse”. Lo ha
affermato il sindaco di Roma Roberto
Gualtieri in un’intervista a Tgcom24.
“Oltre l’emendamento del Pd, ne ho visti altri
di Fdi e Fi, mi sono sentito col presidente del
Consiglio e penso di poter dire che possiamo
salvare la Metro C. Certo finché non lo vedo
sulla Gazzetta ufficiale non lo voglio dire - ha
evidenziato il sindaco - Ho fiducia che pos-
siamo salvare la Metro C”.

Passerella di Fontana di Trevi
via in 2 mesi

“Permette di vedere
particolari bellissimi”

“La passerella a Fontana di Trevi consente di
vedere dei dettagli che non si vedono da lon-

tano, e i numeri sono straordinari.
Ci sono solo due articoli nega-
tivi in una rassegna stampa
molto alta. Ci vogliono due
mesi di lavoro per pulire la
fontana, e abbiamo mon-
tato questa passerella per
consentire una fruizione
unica, come l’eclissi, una
tantum”. Lo ha affermato
il sindaco di Roma Roberto
Gualtieri in un’intervista a
Tgcom24. “La piscinetta può non piacere -
ha evidenziato Gualtieri - avremmo
rischiato che con il lancio delle monete nella
fontana vuota questa si rovinasse, o si mettes-
se a rischio la sicurezza degli operai che ci
lavorano, perdendo risorse importanti per la
Caritas. Solo nel weekend abbiamo raccolto
5mila euro, tantissimi pasti che Caritas dà ai
bisognosi e il fatto che abbiano continuato a
farlo è un aiuto importante”. Il conteggio
dei passaggi, ha spiegato Gualtieri “ci
consentirà di sperimentare come contingen-
tare le presenze in un’area sovraffollata. I

numeri sono altissimi: 12mila per-
sone nel weekend, 500 persone

l’ora. C’è chi me l’ha chiesto
di tenerla, ma no: tra due
mesi si torna all’antico”,
ha assicurato il primo
cittadino.

Stadio della Roma,
vinti tutti i ricorsi,

a breve il progetto
“Non commento la parte calcistica,

ma sulla parte dello stadio posso dire che io
sento un forte impegno della proprietà, stia-
mo lavorando gomito a gomito con grande
intensità. Noi abbiamo vinto tutti i ricorsi che
c’erano, tutte le procedure sono sbloccate, i
tavoli stanno lavorando quindi ci sono tutte le
condizioni perché si presenti a breve il proget-
to definitivo, che è molto bello, e si parta.
Stiamo lavorando. Stiamo dando tutto il sup-
porto necessario e vedo da parte della società
un impegno serio”. Lo ha detto Roberto
Gualtieri, sindaco di Roma, intervistato a
Tgcom24.

Il sidaco Gualtieri: “Ho sentito Giorgia Meloni, c’è consenso bipartisan”

“Possiamo salvare la Metro C” 
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Periferie, Commissione a Frosinone
Battilocchio (FI): “Criticità ma anche un’azione di recupero in corso”
La Commissione parlamentare d’inchiesta
sulle periferie prosegue la sua attività sul
territorio. Stamattina, alla presenza del
Prefetto Ernesto Liguori, del Questore Pietro
Morelli, dei Sindaci Riccardo Mastrangeli ed
Enzo Salera sopralluoghi a Frosinone presso
il quartiere Selva Piana e a seguire a Cassino,
presso i quartieri Colosseo e San
Bartolomeo. “Una tappa importante che si inse-
risce nel percorso di approfondimento che la
Commissione Periferie sta portando avanti,
anche attraverso missioni sul territorio.
Registriamo grande apprezzamento per la nostra
presenza sul campo, soprattutto in aree che per
troppo tempo sono state tralasciate dall’azione
delle Istituzioni. Anche in questo caso abbiamo
riscontrato problematiche e criticità comuni ad

altri contesti: le “utopie” urbanistiche del passa-
to si sono trasformate in distopie per i residenti.
Inoltre circa 300 alloggi occupati abusivamente
sono davvero tanti, pur essendo in corso un’azio-
ne per superare questa situazione: attorno alle
occupazioni abusive si creano spesso meccanismi
di diffusa illegalità. Le istituzioni devono prose-
guire l’azione di presidio del territorio per ribadi-
re che lo Stato c’è e non è disponibile a fare passi
indietro in termini di legalità e rispetto delle
regole” ha dichiarato Alessandro
Battilocchio(FI), Presidente della
Commissione parlamentare d’inchiesta sullo
stato di sicurezza e degrado delle città e
delle loro periferie ai giornalisti presenti in
occasione dei sopralluoghi esterni presso
Frosinone e Cassino.
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Domenica 17 novembre la
Soprintendenza Speciale di Roma
presenta alla cittadinanza il progetto
di valorizzazione del complesso
archeologico scoperto tra il 2020 e il
2022 lungo la Via Cassia al km 11,700
poco oltre il Grande Raccordo
Anulare. Un vero e proprio open day
dalle ore 10 alle ore 13 che permette-
rà agli abitanti del territorio e non
solo, di scoprire la storia di un’area
strategica da cui si domina la vallata
nel territorio dell’antica città di Veio,
cuore dell’Etruria meridionale. Il
progetto è stato realizzato con la Eos
Arc nell’ambito di un’operazione di
archeologia preventiva con la com-
mittenza di Rossetti Fuel Srl.
«La Soprintendenza non si occupa
solo del centro storico e di grandi di
complessi archeologici –secondo
Daniela Porro, Soprintendente
Speciale di Roma – ma tutela e valo-
rizza anche le scoperte archeologiche
in zone più decentrate mantenendole
nel loro contesto urbano e in costante
relazione con la vita degli abitanti
della zona, che possono fruirne libe-
ramente. In questo modo, i ritrova-
menti arricchiscono la città e allo
stesso tempo restituiscono ai cittadini
la loro storia sviluppandone il senso
di appartenenza e il legame con il ter-
ritorio».
L’area è stata valorizzata attraverso
la realizzazione di un percorso pedo-
nale che, all’interno di una stazione
di servizio, si snoda tra una tomba a
camera etrusca, una strada lastricata
e l’accesso alla rete di gallerie idriche
ipogee che attraversano gran parte
del sito e che servivano ad alimenta-
re l’impianto termale presente sulla
collina. Un vero e proprio dialogo tra

archeologia e tessuto urbano, tra sto-
ria e quotidianità, che resterà fruibile
in modo permanente.
All’interno della stazione di servizio
sarà possibile vedere un video che
racconta lo scavo archeologico, i
ritrovamenti, i lavori per la messa in
sicurezza e la valorizzazione del-
l’area. Il percorso è inoltre dotato di
pannelli che raccontano e illustrano
la storia del luogo e le sue caratteri-
stiche.
Durante l’open day del 17 novembre
sarà possibile partecipare alla visita
con gli archeologi che hanno effettua-
to lo scavo, che illustreranno le varie
fasi di vita del sito, dagli etruschi,
all’epoca romana della repubblica e
dell’impero attraverso oltre dieci
secoli di storia.
Lo scavo archeologico avvenuto sulla
Cassia poco oltre il Grande Raccordo
Anulare, tra il febbraio 2020 e il 2022,
ha interessato un’area di circa un
ettaro posta sulla sommità di una col-
lina in una posizione strategica da cui
si domina la vallata dove sorgeva
l’antica città di Veio, cuore
dell’Etruria meridionale.
La frequentazione del luogo risale
infatti al VII – VI secolo avanti Cristo,
come attesta il ritrovamento di una
ricchissima tomba a camera di epoca
etrusca con un eccezionale corredo di
oltre 60 vasi, per lo più buccheri e
splendide ceramiche depurate, oggi
restaurati. I reperti sono la testimo-
nianza di come questo territorio rica-
desse nell’orbita della potente città
etrusca di Veio, prima di divenire
parte del suburbio romano. Con
l’espandersi dell’Urbs l’area venne
lambita dalla antica strada consolare
Cassia, che correva leggermente spo-

stata rispetto alla via moderna.
L’importanza del sito è testimoniata
dal rinvenimento di diverse strade
che proprio in questo punto si stacca-
vano dalla via principale, per rag-
giungere abitati e fattorie che dove-
vano caratterizzare la zona circostan-
te. Tra vie glareate e altri percorsi, la
più imponente è una strada basolata,
oggi valorizzata, che attraversava la
collina realizzata nella prima epoca
imperiale sopra un precedente trac-
ciato repubblicano, e che denota l’im-
portanza di questo percorso che pos-
siamo considerare antesignano della
attuale via della Giustiniana. In
epoca tardo repubblicana sulla som-
mità della collina si sviluppò un
importante centro produttivo, pur-
troppo completamente asportato nel
corso dei secoli dalle trasformazioni
del territorio, dalle lavorazioni agri-
cole e dal passare del tempo. I resti
delle fondazioni consentono di rico-
struire l’articolazione planimetrica di
una fattoria ampia e complessa con
resti di torchi e canalette che dimo-
strano la sua natura produttiva.
Nella prima età imperiale la struttura
venne ampliata con la costruzione di
una parte residenziale, di cui sono
state ritrovate solo le fondamenta che
permettono tuttavia di ipotizzare che
il complesso si fosse trasformato da
fattoria in una vera e propria villa
rustica, un’entità produttiva centrale
nell’economia agricola dell’antica
Roma. I reperti rinvenuti testimonia-
no la lunga vita dell’insediamento
che arriva fino al XIII secolo. Proprio

in prossimità dell’incrocio di
questa strada basolata con la via
Cassia, si sviluppò anche quella che
possiamo interpretare come una pic-
cola mansio, una stazione di riposo e
sosta per i viaggiatori a carattere pri-
vato. Di essa restano solo le fondazio-
ni delle strutture, ma esse consentono
di leggere con chiarezza la presenza
di un impianto termale e di una latri-
na. Per alimentare le terme, sulla col-
lina retrostante, venne realizzato un
complesso sistema di cunicoli sotter-
ranei ed una cisterna ipogea, costitui-
ta da lunghi corridoi intonacati.
Ancora si legge con chiarezza la trac-
cia del canale che da questa cisterna
consentiva all’acqua di raggiungere
l’impianto termale e attraversarlo per
poi uscirne in una rete fognaria sot-
terranea. Come sempre accade in
ambito romano, la strada divenne
luogo dove conservare la memoria
dei defunti, e anche su ambo i lati di
questa via basolata si svilupparono
diversi nuclei di sepolture, spesso
comuni e per lo più del semplice tipo

a cappuccina. Tre distinti
nuclei, sviluppati tutti in epoca
romana imperiale tra III e IV secolo
dopo Cristo, occupano la sommità
della collina, ma altre deposizioni
erano presenti lungo i versanti della
via basolata e in un caso, il più monu-
mentale, anche a fianco al percorso
stesso. Un piccolo edificio, nato pro-
babilmente come ninfeo, diviene nel
II secolo dopo Cristo una sepoltura
con la realizzazione di loculi che
vanno a tagliare il pavimento origi-
nario a testimonianza dello spazio
condiviso tra vivi e defunti. Altri resti
di strutture, solo per piccola parte
indagabili, sono presenti anche sul
versante lato Cassia, sia alla base che
sulla sommità della collina, e creano
una rete di popolamento e sfrutta-
mento dell’area di incredibile densi-
tà, sempre a testimonianza del ruolo
cruciale di lunga durata di questo
piccolo lembo di territorio.

Credits: V ignaC laraBlog.it

Ministero della Cultura
e Soprintendenza Speciale
Open day Cassia
La storia di Roma
ai confini della città

Un pranzo con oltre mille poveri, la benedi-
zione di 13 chiavi simbolo del progetto per la
realizzazione di abitazioni per i disagiati,
l’apertura con orario continuato dell’ambula-
torio già normalmente destinato all’assisten-
za ai bisognosi: così Papa Francesco vivrà
l’ottava Giornata Mondiale dei poveri dome-
nica 17 novembre. Una giornata voluta forte-
mente da Bergoglio per sollecitare la Chiesa a
“uscire” dalle proprie mura per incontrare la
povertà nelle molteplici accezioni in cui essa
si manifesta nel mondo di oggi. Quest’anno,
in vista dell’inizio del Giubileo Ordinario
2025, il pontefice ha scelto come motto il
passo del Libro del Siracide: “La preghiera
del povero sale fino a Dio”. Papa Francesco
presiederà la Celebrazione Eucaristica nella
Basilica di San Pietro alle ore 10.00. Prima
della Santa Messa, simbolicamente il Santo
Padre benedirà 13 chiavi, che rappresentano
i 13 Paesi in cui la Famvin Homeless Alliance
(FHA), della Famiglia Vincenziana, con il
Progetto “13 case” per il Giubileo, costruirà

nuove abitazioni per persone disagiate.
Tra questi Paesi c’è anche la Siria, le cui 13

case saranno finanziate direttamente dalla
Santa Sede come gesto di carità per l’Anno
Santo. Questo grande atto di solidarietà è
stato reso possibile grazie alla generosa
donazione da parte di UnipolSai, che con
entusiasmo ha voluto contribuire in vista
dell’Anno Santo a questo segno di speranza
per una terra ancora martoriata a causa della
guerra. A seguire, in Aula Paolo VI il Santo

Padre pranzerà insieme a 1.300 poveri. Il
pranzo, organizzato dal Dicastero per il
Servizio della Carità, sarà offerto quest’anno
dalla Croce Rossa Italiana presente con la
propria Fanfara Nazionale. Al termine del
pranzo a ciascuna persona sarà distribuito
uno zaino offerto dai Padri Vincenziani
(Congregazione della Missione), contenente
dei viveri e dei prodotti per l’igiene persona-
le. L’Ambulatorio Madre di Misericordia,
struttura collegata al Dicastero per il Servizio
della Carità che offre quotidianamente assi-
stenza sanitaria gratuita ai poveri e ai biso-
gnosi, nella settimana che va dall’11 al 16
novembre rimarrà aperto con orario conti-
nuato dalle 8.00 alle 17.00.
Sarà sempre presente un servizio di guardia
medica, di medicina interna e ogni giorno
verranno effettuati vaccini antinfluenzali,
esami del sangue, tamponi e medicazioni.
Tutte le prestazioni sono gratuite e riservate
a coloro che vivono in situazioni di povertà,
emarginazione o di difficoltà; verranno inol-

tre sempre garantiti i farmaci e le terapie
necessarie. Saranno presenti medici speciali-
sti di 18 specialità differenti.
Le visite specialistiche offerte durante la set-

timana includeranno: cardiologia, ortopedia,
oftalmologia, chirurgia generale, reumatolo-
gia, dermatologia, odontoiatria, ginecologia,
pneumologia, otorinolaringoiatria, oncolo-
gia, ecografia, urologia, psichiatria, neurolo-
gia, malattie infettive, gastroenterologia,
nefrologia, podologia. Il Dicastero per
l’Evangelizzazione provvederà alle esigenze
dei più bisognosi con diverse iniziative bene-
fiche, tra cui, ad esempio, il pagamento delle
bollette per le famiglie più abbienti attraver-
so i contatti con le parrocchie. Un’iniziativa
resa possibile per la tradizionale generosità
di UnipolSai. La settimana precedente alla
Giornata tutte le comunità parrocchiali e dio-
cesane saranno chiamate a porre al centro
delle loro attività pastorali l’attenzione per le
esigenze dei poveri del proprio quartiere
attraverso dei segni concreti.

Papa Francesco domenica pranzerà con 1.300 poveri

Credits: Vatican News



È stata presentata questa
mattina presso l’Acquario
Romano la terza edizione
della Mappa della Città edu-
cante, la raccolta di opportu-
nità didattiche, formative e
culturali gratuite per le stu-
dentesse, gli studenti, i
docenti e le docenti delle
scuole di ogni ordine e grado
di Roma. 240 progetti, 40 tra
le più prestigiose istituzioni
culturali, sociali e sanitarie
della città coinvolte, 350 i
partecipanti alla presentazio-
ne di oggi, tra docenti, presi-
di e mondo della scuola,
quasi 1.000 percorsi attivati e
oltre 23.000 studenti e stu-
dentesse che hanno parteci-
pato nelle edizioni preceden-
ti. La mappa è un’iniziativa
dell’Assessorato alla Scuola,
Formazione e Lavoro di
Roma Capitale, guidato dal-
l’assessora Claudia Pratelli, e
rappresenta un prezioso
strumento per contrastare la
povertà educativa. “Quello
della Mappa è un percorso
straordinario, cresciuto tan-
tissimo in questi anni: lo
dimostra la grande voglia di
partecipazione delle istitu-
zioni e delle scuole. Quando
si innesca un simile coinvol-
gimento è un successo che
concretizza l’idea di comuni-
tà educante, cioè una città
che si fa carico della forma-
zione e della costruzione di

opportunità per i più gio-
vani, ma che si fa anche
educare e cambiare da
loro. Un arricchimento
reciproco che rende la
scuola sempre più centra-
le nella vita della città.
Questo progetto, insieme
alle scuole aperte, indica
il modo con cui abbiamo
approcciato alle politiche
educative: contribuire
alla costruzione di
un’idea di scuola come
polo civico culturale
aperto al territorio. Un
luogo che vive nella città
e la contamina. Grazie
dunque all’assessora
Pratelli per aver promosso la
Mappa, a tutto il mondo
della scuola e alle istituzioni
che si sono messe a disposi-
zione.” ha detto il Sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri,
intervenendo all’evento.
“Ogni anno un passo in

avanti - ha commentato l’as-
sessora Claudia Pratelli sot-
tolineando i numeri raddop-
piati di progetti e di istituzio-
ni coinvolte e il successo
della mattinata. Roma
Capitale - ha proseguito
Pratelli - in questi anni ha

investito tanto sul contrasto
alle diseguaglianze, metten-
do in campo diversi strumen-
ti per dare opportunità cultu-
rali difficilmente accessibili
ai ragazzi e alle ragazze.
Opportunità che concorrono
a tracciare il loro futuro, a

scoprire i talenti e
a coltivare aspirazioni. Non
si tratta di semplici gite scola-
stiche, ma di strumenti per
trasformare le scuole in fuci-
ne culturali e la nostra
Capitale in una vera e pro-
pria città educante. Una sfida

che si realizza anche grazie
alla generosità delle istituzio-
ni culturali, formative e della
conoscenza più prestigiose
della città. La Mappa poi va
di pari passo con il program-
ma Roma Scuola Aperta, che
ha consentito l’apertura delle
aule in orario extracurricula-
re a 119 scuole ogni anno, e a
Rimuovere gli ostacoli, una
strategia di inclusione scola-
stica degli alunni di origine
straniera. Stiamo costruendo
alleanze, con le scuole e nella
società, capaci di supportare
la crescita dei e delle nostre
giovani, che è una responsa-
bilità da assumere in modo
collettivo. Così nasce e cresce
una comunità educante e i
frutti sembrano arrivare.”
Durante l’evento, realizzato
con il supporto di Zètema,
dopo i saluti istituzionali, ci
sono stati gli interventi del-
l’architetta Annalisa Metta e
dello psicoterapeuta Matteo
Lancini, che hanno dato il
loro contributo sui temi lega-
ti allo spazio pubblico e al
rapporto tra la città e i suoi
abitanti più giovani.
All’iniziativa hanno preso
parte anche l’Assessore alla
Cultura, Massimiliano
Smeriglio, la Presidente della
Commissione Scuola, Carla
Fermariello e la Presidente
della Commissione Cultura,
Erica Battaglia.

“Scuola, a tutto campo
contro povertà educativa”
Gualtieri-Pratelli: “Presentata la terza edizione della mappa della
città educante. Dati e strategie contro le diseguaglianze educative
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Arsial e Regione Lazio lancia-
no ‘Latte fresco del Lazio.
Scegli bene, bevi buono’ la
nuova campagna di comuni-
cazione e informazione per
incentivare il consumo del
latte laziale. Una campagna
che intende sensibilizzare
l’opinione pubblica e i consu-
matori locali sulle qualità del
latte bovino di provenienza
regionale, garanzia di fre-
schezza e sostenibilità. Un
progetto a tutela dell’econo-
mia del territorio e della sua
biodiversità con un approccio
strategico che ha abbracciato
nel suo sviluppo tutti gli atto-
ri della filiera, dal produttore,
alla distribuzione, fino al con-
sumatore finale. La campagna
è stata lanciata in concomitan-
za, con l’uscita del Bando
Fresco Lazio, un aiuto che pre-
vede un rimborso del 50% per
ristoranti, bar, hotel, botteghe
e negozi della filiera agroali-
mentare per l’acquisto e la
somministrazione di latte fre-
sco del Lazio. L’attività di
comunicazione si compone di
3 elementi distinti che lavora-
no in sinergia fra di loro: il
logo Fresco Lazio-Bando 2024,
una campagna multisoggetto
che racconta al consumatore
come può sostenere il proprio

territorio con l’acquisto di
latte fresco del Lazio e il sito
di informazione e approfondi-
mento frescolazio.it Il logo
dedicato al bando Fresco
Lazio 2024 sfrutta le forme
morbide e naturali di una font
calligrafica che riconduce alla
genuinità, al sapere umano e
alla tradizione, mentre la scel-
ta della palette combina il
richiamo ai colori della
Regione Lazio (Blu) e della
comunicazione vintage dei
prodotti freschi latteo-caseari
(Azzurro). La campagna mul-
tisoggetto si declina su 4 volti,
facendo riferimento esplicito
ai pubblici di interesse:
Giovani-adulti, genitori o
nonni che tramandano la tra-
dizione, produttori locali.
Anche la cura nella scelta dei
borghi laziali che accompa-
gnano i volti ha voluto enfa-
tizzare il racconto del territo-
rio in cui lo spettatore si può
identificare. Grande attenzio-
ne è stata dedicata alla comu-
nicazione di concetti chiave
che troviamo nel claim e nella
bodycopy: sostenibilità, terri-
torialità, tradizione, salva-
guardia dell’ambiente e degli
ecosistemi sono strettamente
connessi al latte fresco locale e
contribuiscono a motivare il

pubblico all’acquisto. Valori e
saperi che hanno guidato que-
sta campagna istituzionale
declinata su stampa nazionale
e locale, radio regionali, mezzi
pubblici regionali e canali
social di Regione Lazio e
Arsial per la diffusione dei tre
soggetti video. Un progetto
all’insegna della tutela del-
l’economia del territorio e
della salvaguardia delle biodi-
versità.

Arsial e Regione lanciano la nuova campagna di comunicazione
e informazione per incentivare il consumo del latte laziale

“Latte fresco del Lazio.
Scegli bene, bevi buono”

Nuovo importante riconosci-
mento per l’università
Sapienza, tra i primi 50 ate-
nei di eccellenza al mondo
secondo la classifica
Shanghai Global Ranking of
Academic Subjects, elaborata
dall’organizzazione indipen-
dente Consultancy. Le disci-
pline nelle quali si registra il
più alto livello di competiti-
vità sono: Fisica (12° posto),
Ingegneria aerospaziale (20°

posto), Farmacia e Scienze
farmaceutiche (31° posto),
Automazione e controllo
(47° posto). Sapienza ha
anche ottenuto cinque pri-
mati italiani, quattro assoluti
in Fisica (12° posto),
Ingegneria delle telecomuni-
cazioni (76-100), Ecologia
(101-150), Psicologia (101-
150) e Biologia umana (101-
150) insieme a Milano e
Padova.

Valutazione su 1.900
atenei in 96 Paesi
«Questo risultato è reso pos-
sibile grazie all’eccellenza
dei ricercatori e all’impegno
di tutta la comunità a cui va
il mio ringraziamento - sotto-
linea la rettrice, Antonella
Polimeni - . L’ateneo è orgo-
glioso della performance
ottenuta in questa classifica,
così come in quella generale
di metà agosto a cura della
stessa organizzazione, che ha
visto la Sapienza per il terzo
anno consecutivo in vetta,
collocandosi come prima e
unica università italiana
nella fascia 101-150». Nella
valutazione di Shanghai gli
atenei - oltre 1.900 su 5mila
in 96 Paesi - vengono classifi-
cati in 55 materie tra Scienze

naturali, Ingegneria, Scienze
della vita, Scienze mediche e
Scienze sociali. «I criteri si
basano su indicatori accade-
mici oggettivi e comprendo-
no i risultati della ricerca,
l’impatto della ricerca, la col-
laborazione internazionale,
la qualità della ricerca e i
premi accademici internazio-
nali.

Le altre italiane
Lo scorso 15 agosto la
Sapienza si era collocata nel
range 101-150, unico ateneo
italiano in questa fascia, nella
classifica dell’Academic
Ranking of World
Universities redatta dalla
stessa agenzia collegata alla
Jiao Tong University du
Shanghai. Tra i primi 50 clas-
sificati figurano anche altri
atenei italiani: per
Ingegneria aerospaziale il
Politecnico di Milano (15°) ,
il Politecnico di Torino (25°)
la Federico II di Napoli (26°
posto). L’ateneo partenopeo
è medaglia di bronzo (3°
posto) in Farmacia e Scienze
farmaceutiche, mentre l’uni-
versità di Firenze è 39ª ; per
Automazione e controllo
spicca di nuovo il Politecnico
di Milano (37°).

Per lo “Shanghai Global Ranking”
La Sapienza fra i primi 50 atenei
al mondo per materie scientifiche



“Sabato 9 novembre la
Clinica Villa Nina Rsa
ha ospitato il convegno
Prevenzione Sanitaria
“Il dolore cronico di ori-
gine posturale”. Il con-
vegno ha visto una gran-
de partecipazione di
pubblico e con un livello
di interventi che ci riem-
pie d’orgoglio.
Ringraziamo il Professor
Fabio Miraglia e la Giomi
S.p.A. per l’ospitalità, il
Prof. Claudio Letizia,
per l’introduzione del-
l’evento e degli inter-
venti dei relatori, il
moderatore Prof. Enzo
Labasi, i sindaci di
Marino, Stefano Cecchi
e di Nemi, Alberto
Bertucci per aver patro-
cinato l’evento, portato
il loro saluto e per la
vicinanza alle iniziative
di NCR, il sindaco di
Ariccia Gianluca
Staccoli, il vicesindaco
di Rocca di Papa Ottavio Atripaldi, il
vicesindaco con delega ai Servizi Sociali
e Sanità di Marino Sabrina Minnucci, e i
relatori Dott. Pierfrancesco Cini, il Dott.
Mario Santoro, il Prof Maurizio
Iacoangeli e il Dott. Domenico Lecce”.
Lo dichiarano gli organizzatori. “Come

direttore scientifico di NCR
sono soddisfatto del livello di questo
convegno, è stata fatta corretta informa-
zione sanitaria in merito al dolore croni-
co di origine posturale. Il livello degli
interventi dei relatori, la loro chiarezza
espositiva, è un motivo di vanto per

l’Associazione e ci spinge a organizzare
nuovi appuntamenti informativi sulla
prevenzione sanitaria”. Lo dichiara
Claudio Letizia, direttore scientifico di
Nuovi Castelli Romani e ordinario di
Medicina Interna presso l’Università La
Sapienza di Roma.

Gdf Latina: 
giornate dedicate
alla donazione 
del sangue

Giornata Mondiale dei Nati Prematuri
Domenica il Grassi di Ostia si colora di viola
Nel reparto Pediatria e Neonatologia applicato speciale PDTA per neonati pretermine
Nella struttura della ASL Roma 3 circa 80 nenonati Late Preterm all’anno
Un bambino su 10 nel mondo
nasce prematuro: quasi 15
milioni di bambini ogni anno.
Domenica 17 novembre si
celebra la Giornata Mondiale
dei Nati Prematuri. “Anche la
nostra azienda ha deciso di
aderire a questa speciale
ricorrenza nata per sensibiliz-
zare l’opinione pubblica sul-
l’importanza della cura dei
neonati prematuri, promuo-
vere la ricerca sulle cause e la
prevenzione della prematuri-
tà e dare voce, sostegno e
conforto alle famiglie dei pic-
coli pazienti. Il Grassi di
Ostia, a partire dalle prime
ore di domenica e per tutta la
giornata, sarà illuminato di
viola, il colore della prematu-
rità”, spiega Francesca Milito,
Direttore Generale ASL
Roma 3. “La prematurità è
una condizione che si verifica
quando un bambino nasce
prima del termine previsto
della gravidanza, ovvero
prima delle 37 settimane di
gestazione e che può portare
a numerose complicanze, tra

cui problemi respiratori, infe-
zioni, emorragie cerebrali e
ritardi nello sviluppo del
bambino. E anche al Grassi
un bambino su dieci nasce
prematuro, per un totale di
circa 80 all’anno. Per noi pro-
fessionisti la ricorrenza è
anche un’opportunità per raf-
forzare la collaborazione con
i ricercatori, le organizzazioni
non governative e le famiglie
coinvolte nella cura dei neo-
nati prematuri. La condivi-
sione delle conoscenze, delle
migliori pratiche e delle espe-
rienze può contribuire infatti

a migliorare ulteriormente la
qualità delle cure pre e
postnatale per i bambini nati
prematuri”, aggiunge Luisa
Pieragostini, Direttore UOC
Pediatria dell’Ospedale G.B.
Grassi di Ostia. “Il nostro
reparto di Neonatologia
dell’Ospedale Grassi di Ostia,
si prende cure di questi pic-
coli dalla 34ª settimana assi-
curando a tutti le migliori
cure secondo le
Raccomandazioni della
Società Italiana di
Neonatologia. Abbiamo
messo a punto uno specifico

PDTA (Percorso Diagnostico
Terapeutico Assistenziale)
per i ‘Late Preterm’, ovvero i
bambini che vengono al
mondo nel nostro Punto
Nascita tra la 34ª e la 36ª setti-
mana di gestazione, con
l’obiettivo di seguirli fino
all’inserimento scolastico. I
neonati pretermine hanno
statisticamente un maggiore
rischio di mortalità perinata-
le, possono incorrere in rico-
veri ospedalieri ripetuti nel
primo anno di vita, malattie
croniche con limitazioni fun-
zionali e possono avere diffi-
coltà nello sviluppo neuroe-
volutivo, in grado di compro-
mettere il loro rendimento
scolastico. Il PDTA ci consen-
te di seguire i bimbi fino a
questa età, tutelando la loro
salute e aiutandoli anche nel
percorso di inserimento nel
mondo della scuola”, conclu-
de Pieragostini. Tutte le infor-
mazioni sulla UOC di
Pediatria e Neonatologia
sono disponibili sul sito della
ASL Roma 3.

Dallo scorso anno, il
Comando Provinciale della
Guardia di Finanza di Latina
in collaborazione con l’A.S.L.
di Latina, la Direzione
dell’Unità Operativa
Complessa Medicina
Trasfusionale DEA II e I
dell’Ospedale Santa Maria
Goretti, e, ovviamente, con
l’Avis di Latina, ha promosso
le giornate “Fiamme Gialle e
Gene...rosse”, dedicata alla
raccolta di sangue da parte
delle Fiamme Gialle pontine.
Anche in questo secondo
semestre del 2024 l’iniziativa
è stata replicata e, per agevo-
lare il più possibile l’adesione,
sono state organizzate due
giornate distinte, una a Latina
e una a Formia, così dando la
possibilità di donare a tutti i
Finanzieri distribuiti nei
diversi reparti della provincia
pontina. 
L’iniziativa si inserisce nel-
l’ambito delle diverse attività
di solidarietà sociale a favore
della collettività promosse e
avviate dal Corpo.
Tradizionalmente, infatti, la
Guardia di finanza – che que-
st’anno ha festeggiato il 250^
Anniversario della
Fondazione (1774-2024) –
oltre ad essere impegnata
nelle ordinarie attività istitu-
zionali di polizia economico-
finanziaria volte alla preven-
zione, ricerca e denuncia delle
illegalità in tali ambiti, si è
distinta per una forte vocazio-
ne sociale, ed è sempre attiva
nell’organizzazione di inizia-
tive, eventi e opere a scopo
benefico e in favore del citta-
dino.
Anche in queste ultime due
giornate “Fiamme Gialle e
Gene...rosse” del 2024, che
fanno seguito a quelle orga-
nizzate a maggio e a giugno
scorso, diffusa è stata la parte-
cipazione dimostrata dalle
Fiamme Gialle a testimonian-
za della costante vicinanza del
Corpo alla Comunità e di un
elevato senso civico e morale,
valori che i finanzieri espri-
mono non solo nella quotidia-
na e ordinaria attività di servi-
zio ma anche nella disponibi-
lità a un gesto, come quello

della donazione, semplice e
disinteressato ma indispensa-
bile per garantire le cure, dare
speranza ed aiutare le persone
che legano la propria soprav-
vivenza alle disponibilità di
sangue e i loro cari. Un cospi-
cuo numero di finanzieri del
Comando Provinciale di
Latina e dei reparti dipenden-
ti ha donato il sangue presso
le Caserme di Palazzo M di
Latina e “A. Cerrato” di
Formia, dove sono state appo-
sitamente allestite idonee
strutture ed autoemoteche
dell’Avis di Latina in presen-
za di personale medico e
infermieristico specializzato.
L’evento ha raccolto ampia
adesione tra le Fiamme Gialle
pontine, che hanno partecipa-
to con vivo e sincero entusia-
smo e profondo senso di soli-
darietà, raggiungendo il con-
siderevole numero di 40
donazioni, anche grazie al
contributo dei militari del
Centro Navale di Formia.
Tra i donatori hanno figurato
appartenenti a tutti le catego-
rie: ufficiali, sottufficiali,
appuntati e finanzieri. Nel
corso delle attività sono state
tra l’altro illustrate le modali-
tà e l’importanza della dona-
zione di sangue, contribuendo
ad accrescere ulteriormente la
consapevolezza dei volontari
sulla bontà e l’importanza del
loro gesto. Sono state inoltre
ribadite le modalità e le tem-
pistiche per poter effettuare le
donazioni che, come noto,
possono essere distribuite
sino 4 volte l’anno a intervalli
di 90 giorni. Parole di sincero
ringraziamento per la realiz-
zazione dell’evento sono state
espresse al Comando
Provinciale di Latina dal
responsabile Sanitario AVIS
Provinciale di Latina Dr.ssa
Anna Maria Visco, auspican-
do che l’esempio fornito dai
militari dai finanzieri nelle
due “sessioni” possa essere di
sprono alla collettività in
modo da contribuire a pro-
muovere e diffondere la cul-
tura della donazione quale
atto volontario, gratuito ed
espressivo di altruismo, gene-
rosità e profonda sensibilità.
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L’Ass. Nuovi Castelli Romani “Soddisfatti di aver proposto
corretta informazione nell’evento di Prevenzione Sanitaria”

“Il dolore cronico di origine posturale”



UPS riconferma il proprio impegno per la
sostenibilità e le comunità in cui opera piantan-
do, in collaborazione con l’organizzazione
International Tree Foundation, 500 alberi a
Roma. Questa iniziativa è parte di un progetto
di piantumazione nell’area di via Galla
Placidia 184, nel Municipio IV, che viene realiz-
zato assieme all’associazione di volontariato
Alberi in Periferia, che mira a piantare quanti
più alberi possibili nelle aree periferiche da
riqualificare, contribuendo attivamente alla
valorizzazione dell’ambiente urbano e pro-
muovendo al contempo l’impegno sociale.
A prendere parte all’evento, che si è svolto
sabato 11 novembre a partire dalle 10:30, i rap-
presentanti istituzionali del Municipio IV, tra
cui il Presidente Massimiliano Umberti,
l’Assessora alle Politiche Ambientali, Decoro
Urbano, Protezione Civile e Politiche abitative
Federica Desideri insieme al Presidente della
Commissione Ambiente Gianluigi Bardini, e,
in rappresentanza dell’Assessora all’Ambiente
di Roma Capitale Laura Fiorini, la responsabi-
le comunicazione Ginevra Diletta Tonini
Masella. Presenti per UPS Barbara Terrone,
Responsabile Sustainability UPS Healthcare
Italia, con oltre 20 dipendenti e le loro famiglie,
insieme ai volontari di Alberi In periferia, capi-
tanati dal Presidente dell’associazione, Andrea
Loreti.
“È stato un onore partecipare insieme all’Assessora
all’Ambiente e Decoro Urbano Federica Desideri, a

questo evento promosso
dal Gruppo UPS Italia
che, in collaborazione con
la Ong Alberi in Periferia,
ha scelto il nostro territo-
rio per la riqualificazione
del verde e la piantuma-
zione di 500 alberi. - ha
affermato il Presidente
del Municipio IV
Massimiliano Umberti
- La riforestazione del territorio del IV Municipio è
un obiettivo che ci siamo dati ad inizio consiliatura
e che stiamo portando avanti con fermezza. Abbiamo

superato notevolmente la
promessa della piantuma-
zione di 1 albero per ogni
giorno di consiliatura e
non ci fermeremo. Il
nostro territorio, caratte-
rizzato da ampie zone
industriali, necessita di
attenzione e lavoro per il
nostro benessere e quello
delle future generazioni”.

“Mi fa particolarmente piacere aderire all’importan-
te evento promosso da The UPS Foundation e dalla
ONG ‘Alberi in Periferia’ sul progetto di riqualifica-

zione e piantumazione alberi nel IV Municipio. – ha
commentato Gianluigi Bardini, Presidente
della Commissione Ambiente del Municipio
IV. – Giornate come questa ci confermano che la
sinergia tra associazioni, enti no-profit e istituzioni
consente con maggior forza di affrontare temi come
la tutela ambientale. E la difesa dell’ambiente nelle
nostre città si raggiunge anche e soprattutto attra-
verso azioni come questa: la piantumazione degli
alberi è un atto semplice e fondamentale allo stesso
tempo, che consolida lo spirito di comunità simbo-
leggiando un nuovo inizio, e contribuisce a miglio-
rare la qualità dell’aria che respiriamo”.
“Il nostro impegno per l’ambiente si traduce in azio-
ni concrete per le comunità locali. - ha affermato
Filippo D’Ambrogi, direttore UPS Healthcare
Sud Europa. - Ringraziamo tutti coloro che hanno
preso parte all’iniziativa, crediamo che un futuro
migliore si costruisca insieme, favorendo misure più
verdi per il mondo di oggi e di domani”.
Nel 2023, i dipendenti UPS hanno piantato 6
milioni di alberi ed entro il 2030 l’obiettivo è di
piantarne 50 milioni in tutto il mondo (anno
base: 2012). 
Questa attività rientra nella tabella di marcia di
UPS legata ai progetti e investimenti di sosteni-
bilità e ricerca ambientale, perseguiti attraverso
The UPS Foundation. 
La sua azione si estende alla promozione di
soluzioni innovative rispettose del clima, a
beneficio sia delle aziende che delle comunità
servite dall’azienda.

UPS pianta 500 alberi a Roma
In collaborazione con International Tree Foundation e Alberi in Periferia

“Oggi sono stati presentati i dati
dell’indagine ACOS sulla qualità
della vita e dei servizi pubblici
locali a Roma. Anche quest’anno
emerge un quadro positivo, con
una media complessiva di 6.60,
che conferma il trend favorevole
dei primi tre anni di mandato
della Giunta Gualtieri. È inco-

raggiante riscontrare una distri-
buzione omogenea dei giudizi su
tutti i territori e Municipi, un
segnale importante che ci stimola
a proseguire con determinazione
nel percorso di trasformazione e
rilancio della città. Ringraziamo
ACOS per il prezioso contributo
che, attraverso questa indagine, ci

permette di comprendere con
obiettività le percezioni dei citta-
dini sui servizi e di orientare le
nostre azioni verso un migliora-
mento costante. Il rapporto evi-
denzia i punti di forza, ma offre
anche indicazioni su ambiti che
richiedono ulteriori interventi
mirati. In quest’ottica, ad esem-

pio, il progetto del termovaloriz-
zatore risulta essenziale per un
cambiamento sostanziale nella
gestione dei rifiuti. Siamo consa-
pevoli, inoltre, che i numerosi
cantieri per il Giubileo e il PNRR
impattano temporaneamente
sulla qualità della vita, ma sono
investimenti cruciali per una

Roma più vivibile, moderna e
inclusiva. Siamo certi che questi
lavori contribuiranno a ridurre le
disuguaglianze tra centro e peri-
ferie. Accogliamo dunque con
grande senso di responsabilità e
attenzione i risultati dell’indagi-
ne ACOS, che rappresentano un
riferimento concreto per rafforza-

re l’efficacia della nostra azione e
rispondere con sempre maggiore
puntualità ai bisogni della comu-
nità”. Così in una nota la
Presidente dell’Assemblea
Capitolina Svetlana Celli.
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Celli: “Stimolo ad andare avanti nell’opera di trasformazione e rilancio della città” 
“Indagine Acos 2024 conferma il trend
positivo servizi pubblici locali a Roma”

C redits: Imagoeconomica

“In attesa della realizzazione del Museo della
Scienza, il cui progetto prevede il riutilizzo delle
vecchie caserme di via Guido Reni e sempre che
Cassa Depositi e Prestiti non decida di annullare
tutto, chiediamo che il Campidoglio riapra al più
presto il Museo Astronomico dell’Eur: romani e
turisti hanno il diritto di usufruire di questa strut-
tura, ormai inattiva dal 2014, che da qualche mese
risulta addirittura cancellata dalla lista dei musei di
Roma presente sul web. Una cosa deve essere chia-
ra: la nostra città non può permettersi di perdere
questi spazi perché rappresentano un patrimonio
culturale e scientifico da custodire gelosamente che,
in assenza di scelte diverse da quelle attuali, rischia
purtroppo di essere disperso. Proprio per questo,
ormai da tempo, stiamo chiedendo al Sindaco e agli
assessori competenti di chiarire definitivamente se è
stato deciso lo smantellamento del Museo
Astronomico e, in caso, di rivedere tale decisione,
mettendo in campo fondi e interventi concreti per
aggiornarlo, rilanciarlo e renderlo nuovamente frui-
bile al pubblico, mantenendolo nell’attuale sede,

dove adiacente c’è il Planetario già funzionante”.
Così in una nota Flavia De Gregorio, capo-
gruppo capitolino di Azione, Marco Muro Pes
e Fulvio Bellassai, rispettivamente capogruppo
e consigliere nel Municipio IX Eur di Azione.

Campidoglio, De Gregorio (Azione), M.Muro (Pes) 
e Bellassai (Azione): “Intanto si riapra il Museo Astronomico”

Bene la realizzazione
del Museo della Scienza “Bene l’intito-

lazione del
Parco via Celio
Caldo alle staf-
fette partigiane
e in particolare
a Tina Costa
che tutti noi
ricordiamo con
grande affetto
per la sua
intensa attività
sui temi del-
l’antifascismo e
a favore dei ceti
meno abbienti
della nostra Città. Le vergognose polemiche di que-
sti giorni da parte delle forze di centrodestra del
Municipio, supportate dai neofascisti che tornano
ad alzare la testa, sono indegne di un paese civile e
democratico. Il post pubblicato da Azione Frontale
pubblicato sui social in queste ore sui social la dice
lunga sui rigurgiti fascisti che ancora caratterizza-
no la quotidianità delle nostre città. Presenteremo
un esposto contro l’infame post fascista che insulta

quanti hanno
dato la loro
vita, combat-
tendo contro la
barbarie nazi-
fascista, per
conquistare la
democrazia e la
libertà. È intol-
lerabile che ci
siano ancora
oggi organiz-
zazioni che si
permettono,
addirittura alla
luce del sole, di

continuare impunemente a fare apologia del fasci-
mo. Ancora più grave è il fatto che ci siano forze
politiche istituzionali che danno sponda a queste
organizzazioni che, viste le normative vigenti, non
dovrebbero neanche esistere. È evidente che certi
esponenti istituzionali di centrodestra perdono il
pelo, ma non il vizio a flirtare con i neofascisti”. Lo
dichiara Giovanni Barbera, membro del comi-
tato nazionale di Rifondazione Comunista.

Torre Angela, Barbera (prc):
“Bene l’intitolazione del parco
alle Staffette Partigiane”



Prestigiosa la presenza della scrittrice Nerina Piras autrice del libro
“Anno 2013” e di Ivana Tersigni con il suo “Nene dov’è la mia casa”
Successo del Festival “IndieBookFest”
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La scrittrice Nerina Piras
autrice del libro Anno 2013 e
Ivana Tersigni con il suo
“Nene dov’è la mia casa”,
hanno partecipato il 9
novembre 2024 al Festival
“IndieBookFest”, dedicato
ad autori e autrici indipen-
denti. L’evento che si è tenu-
to presso il Centro Congressi
Cavour in via Cavour 50/a è
stato organizzato dalla FUIS
(Federazione Unitaria

Italiana Scrittori). Il pro-
gramma si è svolto per tutta
la giornata, per dare modo
agli autori di confrontarsi
con il pubblico e rispondere
alle eventuali curiosità di chi
era presente. Si sono tenuti
due Workshop sulla promo-
zione del proprio libro e su
come utilizzare le sponsoriz-
zazioni su Amazon. Questo
evento è nato per celebrare il
mondo dell’editoria indipen-

dente e per supportare gli
autori nel promuovere le
loro opere e connettersi con
professionisti del settore.
Offrirà momenti di confron-
to su tematiche per chi vuole
far crescere la propria carrie-
ra nel self pubblishing.
Alla presentazione del-
l’evento hanno partecipato
in ordine: 10:15 Apertura
giornata a cura di Ester Sofia
Ricci e Sara Carenzi; 10:30-

11:30 Tavolo Tecnico con
Natale Rossi di F.U.I.S.
(Federazione Unitaria
Italiana Scrittori) e Andrea
Pasino, Responsabile KDP
Francia, Italia, Spagna.
Moderatrice: Mary Poltroni;
11:30-12:30 Workshop a cura
di Amazon KDP sull’utilizzo
di Amazon Advertising a
cura di Leonardo Miranda;
12:30-13:30 Workshop a cura
di Ester Sofia Ricci su Lancio

e promozione del libro;
15:00-17:00 Indie Talk: Storie
editoriali di successo!
Moderatore: Riccardo Bruni;
17:00-18:00 Premiazione
Amazon Storyteller.

Moderatrici: Ester Sofia Ricci
e Mary Poltroni. È stata una
idea che ha dato la possibili-
tà di fare rete con altri autori,
editori e professionisti del
settore.

Il Consiglio regionale del Lazio
ha approvato a maggioranza il
Documento di economia e
finanza regionale 2025 (Defr).
Prima del voto, sono stati esa-
minati gli ultimi ordini del
giorno collegati al documento,
con l’approvazione di due atti
proposti da consiglieri di
minoranza. Il primo, presenta-
to da Massimiliano Valeriani
(Pd), impegna il presidente
della Regione e la Giunta a
incrementare le risorse regio-
nali destinate al Trasporto
pubblico locale e a promuove-
re azioni utili a ottenere dal
governo nazionale un incre-
mento del fondo nazionale tra-
sporti e una sua rimodulazione
per consentire alla Regione e a
Roma Capitale di avere un
maggiore sostegno finanziario.
Il secondo, a firma del consi-
gliere Claudio Marotta (Verdi
e Sinistra), impegna presidente
e Giunta regionale a promuo-
vere un piano per l’istituzione

di sportelli di segretariato
sociale e previdenziale e il raf-
forzamento della presenza di
patronati e caf all’interno degli
istituti penitenziari del Lazio.
Esauriti gli ordini del giorno
collegati al Defr, Mario Ciarla
ha aperto le dichiarazioni di
voto, annunciando quello con-
trario del Partito democratico,
“poiché - ha detto - il docu-
mento è in realtà già superato
dai fatti, a causa del tempo tra-
scorso tra la sua presentazione
e il voto finale, non conoscen-
do allora i dettagli della situa-
zione che nel frattempo però
sono stati resi noti”. Contrario

anche il voto annunciato dal
capogruppo del Movimento 5
stelle, Adriano Zuccalà (M5s),

per le stesse ragioni. Di parere
opposto Cosmo Mitrano
(Forza Italia), il quale ha invece

espresso un giudizio molto
positivo sul Defr, mettendo in
evidenza “l’importante percor-
so fatto, specialmente per quel
che riguarda la riduzione del-
l’indebitamento, ma anche su
altri temi, come le politiche di
coesione e la Sanità”.
L’assessore regionale al
Bilancio, Giancarlo Righini,
nella sua replica, ha ribadito
che il Defr “c’è un grande tema
all’interno del Defr: abbiamo
un’Amministrazione che non
si indebita più, che riduce il
debito pregresso, visto che
secondo la stima da qui al 2027
scenderemo sotto i 27 miliardi.

È un documento assolutamen-
te in linea con le aspettative e
l’indirizzo del governo regio-
nale”. L’assessore, infine, ha
messo in evidenza l’importan-
te risultato ottenuto pochi gior-
ni fa con la parifica del rendi-
conto 2023 da parte della Corte
dei Conti, “che ha certificato -
ha detto - la bontà delle scelte
difficili e sofferte che siamo
stati costretti a fare in questo
primo anno di amministrazio-
ne Rocca”. Il Defr è stato
approvato con un unico emen-
damento, votato all’unanimità
in una delle precedenti sedute,
a firma della consigliera
Eleonora Mattia (Pd), che mira
a potenziare il programma di
screening del tumore al seno e
l’istituzione del programma di
valutazione del rischio per
pazienti e famiglie con muta-
zioni geniche germinali, per
quelle donne che sono cioè
geneticamente predisposte per
familiarità.

Votati anche due ordini del giorno della minoranza su Tpl e istituti penitenziari
Consiglio Lazio, approvato il documento
di Economia e Finanza Regionale 2025

Regione, il Consiglio
approva il DEFR 2025
Bertucci: “Prende forma il Lazio del futuro”
“Saluto con soddisfazione l’ap-
provazione da parte del
Consiglio Regionale, dopo un
percorso impegnativo per tutti,
del DEFR 2025-2027.
Proseguono le azioni per la ridu-
zione dello stock del debito con
la previsione di passare dai 22,7
miliardi di inizio legislatura a
meno di 20, le positive previsio-
ni sull’occupazione, un incre-
mento del PIL regionale, la
sospensione del pagamento
delle rate del debito regionale
prevista fino al 2026 che sta
influenzando positivamente la
capacità di spesa della Regione
portando ad un aumento delle
risorse non vincolate, tutti fattori
che ci fanno guardare con otti-
mismo al futuro, con una mano-
vra che per il prossimo triennio
ammonta a 10 miliardi. 
Trovo doveroso evidenziare
tutto il lavoro portato avanti dal
presidente Rocca, dall’assessore
Righini e dai suoi uffici, ma

anche l’importante contributo
da parte della Commissione
Bilancio, dove più volte la mag-
gioranza si è dimostrata coesa e
responsabile: tutto quello che
abbiamo programmato come
amministrazione regionale si sta
tramutando in azioni concrete,
mirate e dedicate alla comunità
dei cittadini della Regione Lazio.
Al centro delle politiche di bilan-
cio ci sono le famiglie, le imprese
e i settori dell’economia regiona-
le: la sanità, con la creazione di
cinque nuove strutture ospeda-

liere e l’abbattimento delle liste
d’attesa è una delle priorità per
la Regione di oggi e per quella
che verrà, ma non intendo
dimenticare l’attenzione dimo-
strata per le persone, le famiglie
e le categorie fragili, ed ancora la
formazione e l’inclusione lavora-
tiva dei disabili, temi che mi
stanno a cuore da sempre e che
mi rendono orgoglioso di far
parte di questa amministrazione
regionale. Il DEFR 2025 è un
documento attuale, racconta e
predispone tutto quello che il
Lazio è e diventerà in futuro:
continuando a lavorare con la
dedizione, la prudenza e l’atten-
zione mostrata finora, sono certo
che tutto quello approvato oggi
sarà veicolo per un migliora-
mento concreto e reale delle vite
di tutti i nostri cittadini”, così in
una nota Marco Bertucci, presi-
dente della Commissione
Bilancio del Consiglio Regionale
del Lazio.

“Ringraziamo il Codacons
per l’intervento di venerdì
perché qualunque azione,
anche dimostrativa, volta a
colpire l’abusivismo, ci
vedrà sempre in prima
linea”. Così Lorenza
Bonaccorsi, Presidente del
Municipio I Roma Centro
commenta il blitz dell’asso-
ciazione guidata da Carlo
Rienzi in zona Prati per
misurare, metro alla mano,
lo spazio pubblico occupato
da bar e ristoranti attraverso
strutture esterne e il nume-
ro di tavoli, sedie, pedane e
ombrelloni installati sui
marciapiedi. “Siamo con-
vinti che lo stesso Codacons
si unirà al I Municipio nel
chiedere fortemente al

governo il ritiro dell’ennesi-
ma proroga delle occupa-
zioni di suolo pubblico con-
cesse in occasione della pan-
demia da Covid19 fino al
31.12.2025, dal momento
che l’emergenza pandemica
è terminata dappertutto
tranne che per le occupazio-
ni di suolo pubblico”, ha
aggiunto Bonaccorsi.

“Cogliamo l’occasione
anche per invitare il
Codacons lunedì mattina a
via Lucrezio Caro dove
verrà demolito l’ennesimo
dehors abusivo che porta a
quasi trecento il numero di
strutture irregolari rimosse
dal Municipio I Roma
Centro in questi mesi”, ha
concluso.

Bonaccorsi (Municipio I): 
“Grazie Codacons, sempre vicini 
a iniziative contro abusivismo”
La presidente commenta il blitz di venerdì
dell’associazione a Prati, per misurare il suolo
pubblico occupato da bar e ristoranti



Cassius, che misurava un’in-
credibile lunghezza di 5,48
metri e pesava 1300 kg, vive-
va su un’isola al largo della
costa dell’Australia. Era
conosciuto come un animale
problematico che attaccò le
barche nel fiume Finniss nel
Territorio del Nord e fu cat-
turato nel 1984. Tre anni
dopo, fu portato a Green
Island dal cacciatore di coc-
codrilli George Craig, che
aveva aperto Marineland
Melanesia nel 1969. Al
momento della sua introdu-
zione allo zoo, Cassius misu-
rava 5,30 m, col passare del
tempo divenne poi l’attrazio-
ne principale dello zoo.
Cassius veniva nutrito rego-
larmente a mano agli spetta-
coli di coccodrilli. Era davve-
ro sorprendente il legame
speciale tra Cassius e i suoi
custodi che si è sviluppato
dopo quasi 30 anni. Cassius
una volta si prese cura di un
cucciolo di coccodrillo di
nome Zina che uscì dal suo

uovo e si fece strada nella
tana del gigante. I custodi
erano terrorizzati all’idea che
Cassius potesse mangiare la
piccola ma, con sorpresa di
tutti, prese Zina come se

fosse sua e la allevò nei suc-
cessivi 15 anni. Le dava per-
sino i suoi grandi pezzi di
cibo invece di prenderli per
sé e nuotava con lei seduta
sulla sua grande testa.

Purtroppo, la sua salute è
peggiorata dal 15 ottobre. Era
molto vecchio ed è vissuto
oltre gli anni di un coccodril-
lo selvatico. Il 14 ottobre,
Cassius ha ricevuto un con-

trollo veterinario e tutto sem-
brava andare bene. Ma pochi
giorni dopo, ha iniziato a
rifiutarsi di mangiare. I
custodi lo hanno trovato
morto nel suo recinto alle 11

di mattina di sabato scorso.
Cassius è stato ufficialmente
riconosciuto coccodrillo
vivente più grande del
mondo dal Guinness dei pri-
mati nel 2011, ma ha perso il
titolo nel 2012 contro Lolong,
un coccodrillo di acqua salata
di 6,17 m catturato nel sud
delle Filippine. Cassius ha
riconquistato il titolo e ha
detenuto il record dalla
morte di Lolong nel febbraio
2013. Il coccodrillo marino è
il più grande rettile vivente. I
maschi possono crescere fino
a un peso di 1.000-1.500 kg e
una lunghezza di 6 m, rara-
mente superiore a 6,3 m.  Le
femmine sono molto più pic-
cole e raramente superano i 3
m. questa specie di coccodril-
lo è presente nel subconti-
nente indiano, in Indocina, in
Melanesia e nelle coste set-
tentrionali dell’Australia. Il
suo morso è il più potente tra
gli animali attualmente esi-
stenti sul pianeta.

Mariagrazia Biancospino

Australia - Cassius si è spento improvvisamente, aveva ben 120 anni

È morto il coccodrillo più grande del mondo
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Quando un cane si scrolla l’acqua dal pelo, l’azione
non è solo una serie di movimenti casuali, né uno
sforzo deliberato per inzuppare chiunque si trovi
nelle vicinanze. Questo riflesso istintivo è condiviso
da molti mammiferi con pelliccia, tra cui topi, gatti,
scoiattoli, leoni, tigri e orsi. Lo scrollamento aiuta gli
animali a rimuovere acqua, insetti o altre sostanze
irritanti da luoghi difficili da raggiungere. Ma alla
base dei tremori c’è un meccanismo neurologico
complesso - e precedentemente misterioso. Ora, i
ricercatori hanno identificato il circuito neurale che
innesca il caratteristico comportamento di “cane
bagnato” nei topi, che coinvolge una classe specifica
di recettori tattili e neuroni che collegano il midollo
spinale al cervello. I loro risultati sono stati pubblica-
ti sulla rivista Science il 7 novembre. “Il sistema tattile
è così complesso e ricco che può distinguere una goccia
d'acqua da un insetto strisciante dal tocco gentile di una
persona cara” - afferma Kara Marshall, neuroscienzia-
ta del Baylor College of Medicine di Houston, in
Texas. “È davvero straordinario essere in grado di collega-
re un sottoinsieme molto specifico di recettori tattili a que-

sto comportamento familiare e comprensibile”. La pelle
pelosa dei mammiferi è ricca di più di 12 tipi di neu-
roni sensoriali, ciascuno con una funzione unica per
rilevare e interpretare varie sensazioni. Un team gui-
dato da Dawei Zhang, un neuroscienziato
dell’Università di Harvard a Cambridge, nel
Massachusetts, si è concentrato su un tipo di recetto-
ri ultrasensibili per il rilevamento del tocco chiamati
meccanorecettori a bassa soglia della fibra C (C-
LTMR), che avvolgono i follicoli piliferi. Negli esseri
umani, questi recettori sono associati a piacevoli sen-
sazioni tattili, come un morbido abbraccio o una
carezza rilassante. Ma nei topi e in altri animali svol-
gono un ruolo protettivo: avvisarli della presenza di
qualcosa sulla loro pelle, che si tratti di acqua, sporco
o parassiti. Quando questi stimoli fanno piegare i peli
sulla pelle, si attivano i C-LTMR, dice Marshall,
“estendendo la sensibilità della pelle oltre la semplice
superficie”. Per far sì che i topi di laboratorio scuotes-
sero la pelliccia come cani bagnati, i ricercatori hanno
applicato gocce di olio di girasole sulla parte poste-
riore del collo dei topi. Quasi tutti gli animali si scrol-

larono di dosso queste gocce entro dieci secondi. Il
team ha quindi modificato geneticamente alcuni topi
per rimuovere la maggior parte dei loro C-LTMR.
Questi animali hanno mostrato una riduzione del
50% dei tremori quando le goccioline di olio cadeva-
no sul loro collo, rispetto ai topi di controllo non
modificati. I segnali dei C-LTMR viaggiano attraver-
so il sistema nervoso per orchestrare i tremori del
cane bagnato. Nel percorso vengono impiegati un
gruppo di neuroni nel midollo spinale; questo si col-
lega a un’area del cervello chiamata nucleo parabra-
chiale, che è coinvolta nell’elaborazione del dolore,
della temperatura e del tatto. Utilizzando l’optogene-
tica, una tecnica che ingegnerizza i neuroni in modo
che possano essere accesi e spenti in risposta alla
luce, i ricercatori hanno bloccato l’attività dei neuro-
ni spinali. Questi topi hanno mostrato una riduzione
del 58% dei tremori rispetto ai topi di controllo.
L’attività di blocco nel nucleo parabrachiale ha pro-
dotto risultati simili. I topi continuavano a grattarsi,
pulirsi e muoversi normalmente, suggerendo che il
circuito neurale è specifico per i cani bagnati. La sco-

perta
a p r e
strade per
la ricerca futura.
“Lo scuotere del cane bagnato è
una risposta motoria molto coordinata” - afferma
Thomas Knöpfel, neuroscienziato della Hong Kong
Baptist University di Hong Kong, che aggiunge che
lo studio è un buon punto di partenza per studiare
come il cervello invia comandi per controllare il
movimento. Zhang afferma che la ricerca futura
potrebbe anche indagare se i C-LTMR iperattivi con-
tribuiscono a condizioni come la sindrome della pelle
contratta nei gatti, che comporta increspature
improvvise della pelle e contrazioni eccessive, o ad
altri tipi di ipersensibilità cutanea negli esseri umani.

M.B.

I cani bagnati si scuotono per asciugarsi
Perché lo fanno? Risposta alle neuroscienze
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Ogni anno, l’Eating Healthy Day ricor-
da quanto sia importante prendersi
cura di sé stessi attraverso scelte ali-
mentari consapevoli. In un mondo in
cui i ritmi frenetici spesso spingono
verso soluzioni rapide e poco salutari,
questa giornata, che quest’anno cade il
6 novembre, vuole essere un invito a
fermarsi a riflettere sull'importanza di
nutrirsi in modo equilibrato, preferen-
do cibi freschi e naturali. Dal rispetto
delle tradizioni culinarie locali alla sco-
perta di nuovi “superfood”, mangiare
sano è un viaggio tra sapori e sensazio-
ni che può migliorare la qualità della
vita, contribuendo a una buona salute
personale e a una maggiore energia e
vitalità. 
Ma per molti ancora non è così.
Secondo quanto riportato dal sito spe-
cializzato GlobeNewswire, il mercato
globale del fast food è in costante cre-
scita: si prevede che raggiungerà un
valore impressionante di circa 1.075
miliardi di dollari entro il 2030, rispet-
to ai 750 miliardi di dollari del 2023
(+43%). Anche in Italia si conferma
questa tendenza: da un focus sul setto-
re pubblicato da Statista emerge che
circa il 28% dei consumatori tra i 18 e i
34 anni mangia fast food o junk food
almeno una volta alla settimana, men-
tre la percentuale scende al 9% per gli
over 54. Inoltre, il dato che preoccupa
di più è che circa l'8% degli italiani lo

consuma due o tre volte a settimana,
mentre il 59% si limita a una volta al
mese. 
Questi dati evidenziano come i rapidi
cambiamenti socioeconomici e demo-
grafici abbiano modificato profonda-
mente le abitudini alimentari delle per-
sone, influendo in modo significativo
sulla salute dei cittadini. Sebbene il fast
food venga spesso scelto per la sua
comodità, è cruciale considerare i
rischi legati a una dieta eccessivamen-
te ricca di alimenti elaborati e ipercalo-
rici, noti comunemente come “cibo
spazzatura”. Diventa quindi importan-

te educare soprattutto i giovani ad uno
stile di vita sano e a un approccio ali-
mentare bilanciato, perché un’alimen-
tazione poco bilanciata è nemica del
benessere e in particolare dell’equili-
brio della flora intestinale. 
“È ormai un’evidenza scientifica che il
trait d’union tra la predisposizione ad
ammalarsi di una certa malattia e la
manifestazione clinica di essa, sia rap-
presentato molto spesso dal microbiota
intestinale, cioè da quei trilioni di
microorganismi (in maggioranza bat-
teri) che dovrebbero sempre vivere in
simbiosi con il nostro organismo ma

che, per errata alimentazione, variazio-
ni climatiche, tossine emozionali,
diventano potenziali nemici, esponen-
doci anziché proteggerci dalle malat-
tie. Ed allora per armonizzare il nostro
Superorganismo, sintesi di cellule
umane e di microorganismi, è sicura-
mente auspicabile una sana alimenta-
zione mai disgiunta da una integrazio-
ne nutraceutica di qualità e di compro-
vata valenza scientifica” - dichiara il
Prof. Luigi Coppola, docente di
Nutrizione Clinica e Dietetica
Applicata presso l’Università degli
Studi del Sannio.
Alcune linee guida possono favorire
uno stile di vita rispettoso dell’Uomo
nella sua individualità e nella sua
armonia mente-corpo, in equilibrio con
l’ambiente e la Natura. Ecco quindi le
regole del “lifestyle” secondo la
Nutraceutica Fisiologica di Guna,
azienda farmaceutica specializzata in
farmaci low dose e integratori alimen-
tari:
1. Scegliere prodotti naturali: privile-
giare i cibi a km 0 rispetto a quelli trat-
tati o ultra processati, per mantenere
l’intestino in buona salute;
2. Sostenere la flora intestinale: adotta-
re una dieta sana per proteggere l’inte-
stino e l’organismo. In caso di necessi-
tà, l’uso di integratori probiotici può
aiutare a riequilibrare la flora batterica; 
3. Limitare sale, zuccheri e grassi raffi-

nati: evitare cibi industriali ricchi di
sale (la dose giornaliera raccomandata
è non più di 5 g), zuccheri semplici,
grassi saturi e grassi idrogenati.
Consumare invece grassi sani come
Omega-3 (presenti in pesce, semi oleo-
si e olio extravergine d’oliva) e ridurre
al minimo bevande gassate e alcoliche,
che sono ricche di zucchero;
4. Idratazione quotidiana: bere giornal-
mente almeno 30 ml d’acqua per kg di
peso corporeo;
5. Favorire la depurazione naturale:
supportare i processi fisiologici di
depurazione dell'organismo;
6. Evitare ingredienti nocivi: limitare il
consumo di cibi ad alto contenuto di
glutine, glutammato monosodico
(additivo utilizzato per la preparazio-
ne di dadi e preparati granulari per
brodo), zuccheri semplici (glucosio e
saccarosio), sciroppo di mais ad alto
contenuto di fruttosio, dolcificanti arti-
ficiali, cibi fritti e ogni tipo di cibo pre-
trattato e manipolato;
7. Optare per alimenti nutrienti: prefe-
rire verdure a foglia verde (come cavo-
li, spinaci e cicoria), frutta intera (evita-
re succhi di frutta zuccherati o da
estrattori), olio extravergine di oliva
spremuto a freddo, acqua naturale, tè
verde (se non controindicato), frutti
rossi, nocciole crude e cibi ricchi in
Omega-3 (come sgombro, alici, sardi-
ne, salmone, semi di lino, etc.).

Eating healthy day, in italia 3 giovani su 10 consumano fast food o junk food almeno una volta a settimana

Il vademecum del mangiare sano

La leggenda narra che lo zio del
signor Michele Ferrero, Giovanni,
in un caldo pomeriggio d’estate dei
primi anni Cinquanta, guidava per
le Langhe il suo furgoncino per fare
le consegne del Giandujot, un bloc-
co di cioccolato gianduja prodotto
nella sua pasticceria di Alba. Ad un
tratto ebbe un piccolo incidente e si
fermò lungo la strada. Con l’intenso
calore il cioccolato si sciolse, assu-
mendo una consistenza cremosa.
Un bambino, passando di lì, pron-
tamente prese il pane della sua

merenda e ci spalmò sopra il
Giandujot. Giovanni lo vide, lo
imitò e ne rimase così colpito che
decise di creare un nuovo prodotto,
sempre al gianduia, ma più cremo-
so: la Supercrema Ferrero, confezio-
nata in un vasetto di vetro, come
quello della marmellata, dalla
vistosa etichetta giallo-arancio.
Lasciamo Giovanni Ferrero e andia-
mo a suo nipote: siamo nel ’64,
Michele era già da tempo ai vertici
dell’azienda e, spinto dal suo istin-
to imprenditoriale, decise di voler

dare alla Supercrema Ferrero
un’identità più forte, più riconosci-
bile in Italia e all’estero. Lui e sua
moglie erano a Francoforte quando
una sera, passeggiando, le disse:
“Che ne dici se la chiamassimo
Nutella? Nut come nocciola ed Ella
come lei, la Crema”. La moglie era
entusiasta e, partendo dal nome,
Michele rivoluzionò il prodotto:
cambiò la ricetta della Supercrema
per renderla più spalmabile e
aggiunse più cacao per differen-
ziarla dal Giandujot; la sgargiante

etichetta mutò nell’essenziale
immagine di una fetta di pane spal-
mata di Nutella su sfondo bianco,
per coerenza verso un prodotto che
voleva essere il più semplice possi-
bile. Infine ridisegnò il vasetto
affinché fosse, oltre che il contenito-
re della crema, anche un bicchiere
omaggio per chi comprava Nutella.
Utilizzati soprattutto dai bambini,
dagli anni Novanta ad oggi i vaset-
ti da 200 grammi vengono decorati
con serigrafie raffiguranti perso-
naggi dei cartoni animati come i

Looney Tunes, Snoopy e i
Barbapapà. I formati medi e grandi,
invece, hanno lo stesso identico
vasetto dagli anni Sessanta, con
l’immagine della fetta di pane spal-
mata di Nutella, che ci conforta e ci
promette che Nutella non cambierà
mai.

Il 20 aprile del 1964 il primo vasetto
di Nutella uscì dallo stabilimento di Alba

Credits: LaPresse



Sabato 16 novembre torna in tutta Italia la
Colletta Alimentare, una giornata di solida-
rietà e di sensibilizzazione sul tema della
povertà che purtroppo colpisce sempre più
persone anche nelle nostre comunità. Per l’in-
tera giornata, recandosi presso i tantissimi
supermercati aderenti, sarà possibile donare
uno o più prodotti che mediante pacco ali-
mentare saranno destinati ai nuclei familiari
bisognosi. Cerveteri e Ladispoli faranno come
sempre la loro parte, con tantissimi volontari
e svariati supermercati aderenti all’iniziativa:
donare una parte della propria spesa per le
persone in difficoltà è un gesto di solidarietà
concreto e importante. 
“Quella di sabato 16 novembre sarà una
lunga giornata di solidarietà, che come di
consueto vedrà Cerveteri protagonista con
tantissimi volontari - ha concluso il Sindaco di
Cerveteri Gubetti - con l’occasione, ci tengo
sin da ora a porgere a tutti coloro che saranno
impegnati nella raccolta, dai Volontari ai
dipendenti dei punti vendita impegnati, il
mio più affettuoso augurio di buon lavoro e
ringraziamento per quanto faranno in favore
della popolazione più fragile. Un ringrazia-
mento, doveroso, è anche per Maria
Giovanna Casertano di Banco Alimentare,
che da sempre coordina con passione e pro-
fonda dedizione tutte le attività legate alla
Colletta Nazionale”.
In un periodo di scarsa disponibilità di cibo

da distribuire e di crescita della domanda, la
Colletta Alimentare diventa ancora più attesa
e preziosa per chi vive in difficoltà. “Chi vorrà
potrà donare - ha commentato l’assessore alle
Politiche sociali di Ladispoli, Gabriele
Fargnoli - per aiutare chi è in difficoltà. I pro-
dotti donati verranno successivamente distri-
buiti alle strutture caritative per aiutare le per-
sone in difficoltà. I volontari, che indosseran-
no una pettorina riconoscibile, distribuiranno
materiale promozionale agli ingressi dei
punti vendita e raccoglieranno i prodotti
donati in scatole suddivise per categoria mer-
ceologica”.

Dove donare a Cerveteri
A Cerveteri sarà possibile donare nei seguen-
ti supermercati: Carrefour Market di Largo A.
Loreti n.2, Conad City di Largo Almuneacar,
la Coop davanti l’Istituto Superiore Enrico

Mattei, il Supermercato TIGRE in Largo
Tuscolo a Cerenova, il Decò in Via Doganale
a Valcanneto, il Decò in Via Settevene Palo
all’altezza dello svincolo autostradale,
l’Eurospin, davanti la Cantina Sociale di Via
Fontana Morella, il LIDL in via Sandro
Pertini, l’Hurrà in Viale Manzoni e il Todis di
Via Aurelia km 42,00 in direzione
Civitavecchia. Collaboreranno alla Colletta
Nazionale, Il Centro di Solidarietà Cerveteri,
Scuolambiente, la Parrocchia Santissima
Trinità, la Cooperativa Fratello Sole, la
Parrocchia San Francesco di Cerenova, il
Gruppo Scout Agesci Cerveteri 1, Accademia
Kronos, la Consulta dei Cittadini Migranti e
Apolidi, la Parrocchia Santa Maria Maggiore,
la APS Damiano Casali e la Chiesa di Gesù
Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni. Si posso-
no donare tutti prodotti in scatola e a lunga
conservazione. Non donare prodotti freschi.

Dove donare a Ladispoli
A Ladispoli i supermercati che aderiscono
all’iniziativa sono: Carrefour Express, via
Odescalchi; Carrefour Market, Ancona;
Carrefour Market , via Glasgow; Conad City,
piazza Falcone; Conad Superstore, viale
Europa; Coop, via Siracusa; Crai, via Palo
Laziale; Eurospin, via Palo Laziale; Eurospin,
via Settevene Palo Nord; In’s, piazza
Domitilla; In’s, via Flavia; M.A. Supermercati,
via dei Garofani; Tigre, viale Italia.

Sabato la Colletta Alimentare Nazionale
Tantissime le realtà di volontariato impegnate nella maratona solidale
promossa da Banco Alimentare sia a Cerveteri che a Ladispoli

CERVETERI - Scritto dal regi-
sta con Francesco Bruni e
Carlo Virzì, prodotto da
Greenboo Production, Indiana
Production, Motorino
Amaranto e Vision
Distribution in collaborazione
con Sky. Nel cast Valerio
Mastandrea, Galatea Bellugi,
Valeria Bruni Tedeschi e Ilaria
Spada. In occasione delle
riprese del film, è stata emessa
un’ordinanza dal comune di
Cerveteri, che vieta la sosta ed
il transito dei veicoli nel Borgo
di Ceri nel periodo delle ripre-
se, ovvero tra il 12 e il 15
novembre 2024. Il divieto di
sosta, con rimozione è in via
di Ceri, nel tratto fra il piazza-
le sottostante al Borgo e piaz-
za Alessandrina e in tutto il
Borgo di Ceri, e contestuale
riserva di posteggi ai veicoli
della Indiana Production s.p.a
nell’area di piazza
Immacolata e via delle Stalle,
per consentire la preparazione
delle scenografie ed il mon-
taggio dei vari mezzi tecnici e
successiva rimozione degli
stessi; nella giornata del
14/11/2024 il divieto di tran-
sito a tutti i veicoli, esclusi
mezzi a servizio della Indiana
Production s.p.a. e comunque
autorizzati in ragione delle
riprese, per consentire lo svol-
gimento delle stesse.

Nel Borgo alcune scene 
della nuova pellicola di Virzì

A Ceri si girano 
le riprese del film
“Cinque Secondi”

CERVETERI - Sabato 9 novembre 2024,
ha avuto luogo, con grande successo e
partecipazione attiva dei residenti, l’ini-
ziativa spontanea RipuliAMO
Valcanneto. L’iniziativa è partita proprio
dalla proposta di alcuni cittadini, che il
Comitato di Zona Valcanneto ha raccolto
con entusiasmo proprio in considerazio-
ne della valenza positiva della stessa: una
occasione per socializzare, per essere una
comunità e per dare un esempio di quel-
la che dovrebbe concretamente essere
“l’educazione civica”. Il successo di par-
tecipazione è in larga parte dovuto alla
attività dei GIC, “Gruppi di Intervento e

Controllo” che il Comitato ha costituito
per ogni via di Valcanneto. I GIC hanno
infatti pubblicizzato l’iniziativa e diffuso
utili informazioni operative, facendone
giungere notizia ad una larga parte dei
residenti. Sabato mattina, quindi, tutti
all’opera. Nei pressi delle proprie abita-
zioni, lungo la propria via o piazza, in
prossimità del bosco ed anche nei luoghi
pubblici e negli anfratti più nascosti.
Risultati in bella vista: grazie all’impegno
dei cittadini buste di rifiuti differenziati di
tutti i tipi e una Valcanneto ripulita. Si
proprio così, perché a fine mattinata è
passato un mezzo della RIECO, la società

che ritira i rifiuti di Valcanneto, che il CdZ
ha coinvolto per un ritiro straordinario.
Ci auguriamo che tutti condividano i
valori espressi da questa bella mattinata e
che l’amore per i luoghi ove abitiamo
diventi sempre più diffuso e che ci si
senta “moralmente obbligati” a contribui-
re al decoro del nostro territorio.

RipuliAMO Valcanneto, 
successo e partecipazione

LADISPOLI - A Ladispoli il progetto
“Imparare ad essere” prende forma.
Tutto pronto, quindi, per l’iniziativa
promossa dal consigliere delegato
alle Politiche giovanili, Riccardo
Rosolino, che prevede un calendario
di nove appuntamenti gratuiti nei
quali la dottoressa in Psicologia,
Annamaria Rospo, ascolterà e
accompagnerà i ragazzi al confronto
con temi quali l’educazione sessuale,
sentimentale e la salute mentale. Sarà
dedicata molta attenzione al disagio
sociale e alla gestione della rabbia,
argomenti delicati che attecchiscono

facilmente fra le nuove generazioni.
“Non possiamo accettare che i nostri
ragazzi subiscano un senso di abban-
dono - ha dichiarato il Sindaco
Alessandro Grando - dobbiamo fare
tutto ciò che è possibile per far sì che
i ragazzi ricevano gli strumenti
necessari per resistere alle pressioni
del disagio di questo momento stori-
co, questa è la prima di una serie di
iniziative che sono in programma
con il delegato Rosolino”.
“Confrontandomi con ragazzi della
mia età - ha sottolineato il consigliere
delegato alle Politiche giovanili,

Riccardo Rosolino - ma anche più
giovani, e dopo i drammatici fatti di
cronaca che hanno colpito anche il
nostro territorio, reputo necessario
che i ragazzi capiscano che c’è tutto il
supporto necessario alle loro proble-
matiche. Il sostegno del Sindaco
Grando, dell’Assessore Fargnoli e
degli uffici - ha concluso Rosolino -
sono stati di grande stimolo, un
lungo programma che ci vede sem-
pre più connessi fra le diverse gene-
razioni. Ovviamente ci tengo a rin-
graziare personalmente la disponibi-
lità della dottoressa Rospo, una pro-

fessionista eccezionale che sarà in
grado di essere di grande supporto ai
ragazzi del nostro territorio”. Gli
incontri si svolgeranno nella
Biblioteca Comunale dalle 17:00 alle
19:00 e sono programmate nei
seguenti giorni: 22 e 29 novembre
2024, 6, 13 e 20 dicembre 2024, 10,17 e
24 gennaio 2025, 7 febbraio 2025.
Contestualmente agli incontri in
Biblioteca il progetto prevede anche
48 ore di “sportello individuale”
nelle quali ragazzi dai 14 ai 30 anni
potranno prenotarsi, direttamente
dalla dottoressa Annamaria Rospo
ed in totale discrezione, degli incon-
tri privati gratuiti nei quali esporre le
proprie incertezze. Per tutte le infor-
mazioni e l’eventuale prenotazione
delle sedute si può scrivere comoda-
mente un messaggio whatsapp al
numero 3803310181.

Via al progetto “Imparare ad essere”
Il calendario degli appuntamenti
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Gli scienziati hanno scoperto una
possibile spiegazione dietro il
modo in cui Gesù compì uno dei
suoi miracoli più famosi. La
Bibbia include due racconti di
Cristo che trasformò i tentativi fal-
liti di pesca dei pescatori in copio-
se retate che sfamarono le loro
comunità per settimane.
Conosciuti come la "pesca miraco-
losa", si dice che i miracoli siano
stati compiuti nel lago Kinneret in
Israele, dove Gesù predicava. Ora,
un nuovo studio ha scoperto che
un fenomeno naturale che si veri-
fica in determinati periodi dell’an-
no potrebbe aver avuto un ruolo. I
ricercatori del Kinneret
Limnological Laboratory in
Israele hanno scoperto che ci sono
livelli molto più bassi di ossigeno
nelle profondità del bacino idrico
del lago Kinneret. Ciò è dovuto a
un aumento delle fioriture di fito-
plancton che bloccano l'ossigeno,
causando la morte per soffoca-
mento dei pesci. Hanno identifica-
to due eventi nel 2012 che hanno
visto migliaia di pesci morti gal-
leggiare in superficie lungo 2,4
miglia della riva del lago. I ricerca-
tori ritengono che il loro studio
può spiegare la comparsa di un
gran numero di pesci facili da rac-
cogliere vicino alla riva descritti
nei racconti biblici. I ricercatori
hanno affermato che la teoria sup-
porta l’idea che Gesù e i suoi mira-
coli di aver pescato fuori più di
cento pesci dal mare fossero reali.
Tuttavia, le rivelazioni dello stu-
dio hanno messo in dubbio se le
azioni di Gesù fossero davvero

miracoli o se semplicemente coin-
cidessero con gli elementi naturali
del lago. La pesca miracolosa
avvenne in occasione di due even-
ti e appare nei libri di Luca e
Giovanni: uno nel 27 d.C. prima
della sua resurrezione e uno dopo
la sua resurrezione nel 29 d.C. I
miracoli avvennero al Lago
Kinneret, che si ritiene sia il bibli-
co Mar di Galilea menzionato nel
Nuovo Testamento. In un raccon-
to, Gesù ordinò a Simon Pietro, un
pescatore che quella notte non
aveva pescato alcun pesce, di get-
tare ancora una volta la rete in
acqua. Pietro obbedì a Gesù e cat-
turò così tanti pesci che le reti
quasi si ruppero, costringendoli a

chiedere ad un'altra barca di aiu-
tarli a portare il pesce a riva. In
Giovanni 21:11, la Bibbia descrive
la scena dicendo: 'Simon Pietro
salì a bordo e trascinò la rete a
terra. Era piena di 153 grossi pesci,
ma anche con così tanti la rete non
si strappò.' Gesù apparve di
nuovo ai suoi discepoli dopo la
sua risurrezione nel Libro di
Giovanni e ripeté il miracolo ordi-
nando loro di gettare la rete sul
lato destro della barca, provocan-
do un'altra grande pesca. I ricerca-
tori hanno deciso di scoprire cosa
potrebbe aver portato i pescatori a
catturare facilmente migliaia di
pesci. Hanno posizionato dei sen-
sori nel lago per monitorare le

temperature nella colonna d'ac-
qua e la direzione e la velocità del
vento e i dati hanno suggerito che
i bassi livelli di ossigeno nell'ac-
qua erano causati da forti venti
che soffiavano da ovest. Yael
Amitai, un limnologo fisico del
laboratorio Kinneret, ha detto al
Times of Israel: 'Il Mar di Galilea è
un lago stratificato. Lo strato
superiore è caldo e ossigenato,
mentre lo strato inferiore è freddo
e privo di ossigeno.' Il lago
Kinneret è un lago monomittico
caldo, il che significa che la tempe-
ratura superficiale non scende
mai sotto i 4 gradi e l’acqua si stra-
tifica con temperature variabili a
causa della differenza nella densi-

tà dell'acqua. Questo processo,
chiamato stratificazione termica,
avviene due volte l'anno e mesco-
la lo strato superiore più caldo con
lo strato inferiore più fresco del-
l'acqua per fornire ossigeno e
sostanze nutritive all'intero lago.
Entro quattro-sei settimane di
stratificazione termica che avvie-
ne da marzo ad aprile, il lago
Kinneret diventa anossico, il che
significa che diventa essenzial-
mente privo di ossigeno e non è in
grado di sostenere la maggior
parte della vita acquatica.
Secondo lo studio, i ciprinidi zoo-
planctivori – che sono la specie
ittica più abbondante nel lago –
sono stati trovati principalmente

lungo la riva del lago nel 2012, ma
sono stati scoperti anche alcuni
pesci morti più grandi, tra cui
carpe, pesci gatto, tilapia e barbi.
Questo fenomeno non è raro,
secondo i ricercatori, che hanno
affermato che si è verificato anche
sul lago Erie e sull'estuario del
fiume Neuse nella Carolina del
Nord. Tuttavia, avviene con parsi-
monia, con il caso del lago
Kinneret segnalato solo altre due
volte nell'aprile 2007 e all'inizio
del 1900. Lo studio afferma che
questi eventi di morte dei pesci si
verificano solo negli anni con
intense fioriture primaverili di
fitoplancton. Il fitoplancton è
un'alga microscopica che utilizza
la luce solare per produrre il pro-
prio cibo, ma quando una specie
si riproduce rapidamente, può
produrre tossine che creano zone
morte povere di ossigeno che pos-
sono uccidere i pesci. Lo studio
suggerisce un luogo e un periodo
di tempo per i miracoli biblici vici-
no a Tabgha, documentati nel
miracolo dei pani e dei pesci e
nella pesca miracolosa dei pesci,
hanno scritto i ricercatori nell'arti-
colo pubblicato sulla rivista Water
Resources Research. Ritengono
che le condizioni del lago all'epo-
ca fossero simili a quelle che si
vedono ora e 2.000 anni fa (quan-
do avvennero i miracoli biblici), lo
spartiacque del lago Kinneret era
densamente abitato da circa
200.000 persone, un numero simi-
le alla popolazione attuale nella
regione.

Mariagrazia Biancospino

Dimostrato scientificamente
il miracolo dei pesci fatto da Gesù

L'eruzione del Somma-Vesuvio
nel 79 d.C. seppellì diverse città
romane vicine, uccidendo gli
abitanti e seppellendo sotto
lapilli di pomice e depositi di
cenere un insieme unico di edi-
fici civili e privati, monumenti,
sculture, dipinti e mosaici che
forniscono un ricco quadro
della vita nell'impero.
L'eruzione ha anche preservato
le forme di molti moribondi

mentre la cenere si compattava
attorno ai loro corpi. Sebbene i
tessuti molli si decomponesse-
ro, i contorni dei corpi rimasero
e furono recuperati dagli scava-
tori secoli dopo riempiendo le
cavità di gesso. Da quando ini-
ziarono gli scavi degli scavi di
Pompei nel 1700, sono stati rea-
lizzati più di 100 calchi in gesso
dei corpi. Molti di questi calchi
racchiudono ancora pezzi delle

ossa delle vittime. I ricercatori
hanno avuto l'opportunità di
raccogliere alcuni di questi
frammenti durante i lavori di
restauro di 86 dei 104 calchi in
gesso. I campioni di cinque indi-
vidui hanno prodotto genomi
completi o parziali. Dal materia-
le scheletrico incorporato nei
calchi, gli scienziati hanno gene-
rato dati isotopici del DNA anti-
co e dello stronzio su tutto il

genoma per caratterizzare le
relazioni genetiche, il sesso,
l'ascendenza e la mobilità di cin-
que individui. Hanno mostrato
che i sessi e le relazioni familiari
degli individui non corrispon-
dono alle interpretazioni tradi-
zionali, esemplificando come le
ipotesi moderne sui comporta-
menti di genere potrebbero non
essere riferimenti affidabili
attraverso le quali visualizzare i
dati del passato. Ad esempio,
un adulto che indossa un brac-
cialetto d’oro con un bambino in
grembo - spesso interpretato
come madre e figlio - è risultato
essere geneticamente un
maschio adulto e biologicamen-
te non imparentato con il bam-
bino. Allo stesso modo, una
coppia di individui che si pensa-
va fossero morti in un abbraccio

- spesso interpretati come sorel-
le - includeva almeno un
maschio genetico. Tutti i pom-
peiani con dati sull'intero geno-
ma derivano costantemente i
loro antenati in gran parte da
recenti immigrati dal

Mediterraneo orientale, come è
stato visto anche nei genomi
antichi contemporanei della
città di Roma, sottolineando il
cosmopolitismo dell'Impero
Romano in questo periodo.

M.B.

Il primo DNA dei calchi
delle vittime di Pompei
chiarisce la loro identità 
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RO.ME – Museum Exhibition, giunta
alla settima edizione, si svolgerà dal 13
al 15 novembre al WeGil di Roma, e rap-
presenta un evento unico nel panorama
italiano. Una piattaforma di approfondi-
mento e networking professionale, un
marketplace internazionale per le istitu-
zioni, le aziende e i professionisti che
operano nei musei, nei luoghi e nelle
destinazioni culturali. 
A poche settimane dall’inaugurazione
dell’Anno Giubilare, RO.ME – Museum
Exhibition, eccezionalmente sposta il
proprio setting da Fiera Roma al centro
storico della Capitale. Il patrimonio cul-
turale come occasione di dialogo e pace
tra i popoli si carica ancor di più in occa-
sione del Giubileo di un significato uni-
versale. In tale cornice, RO.ME –
Museum Exhibition propone come di
consueto, un fitto calendario di incontri
e approfondimenti con autorevoli ospiti
e le più importanti istituzioni culturali
nazionali e internazionali.
Il programma della manifestazione del-
l’edizione 2024 è incentrato sul tema
‘Threads of Knowledge – Le trame della
conoscenza.’ I musei sono organizzazio-
ni sempre più complesse, un reticolo di
trasmissione di conoscenze, oggetti ed
idee, e sono essi stessi parte di una trama
che forma il tessuto della società in cui
viviamo. I musei si adoperano per
espandere le reti, allestendo le collezioni
in luoghi non convenzionali, instauran-
do partnership innovative con l’intento
di raggiungere un pubblico più ampio,
accolgono expertise e si avvalgono di
conoscenze multiple, adottando modelli
di intervento non tradizionali.
L’incessante ricerca di innovazione non
intacca l’autorevolezza dei musei, bensì
li pone sulla frontiera del dialogo e della
trasformazione. L’edizione 2024 di
RO.ME – Museum Exhibition, si propo-
ne di approfondire e animare le reti che
irradiano i musei, e che contribuiscono
ad alimentare all’interno e all’esterno
nuove forme di conoscenza. Questo
tema sarà al centro del programma della
manifestazione, attraverso incontri,
incoraggiando una discussione e un
confronto aperto attraverso un largo
spettro di opinioni, contesti e back-
ground.
La manifestazione, si svolge in presenza
con un programma denso di incontri,

approfondimenti e insight specialistici.
Oltre 30 incontri sui temi più innovativi
del settore, tra cui eventi speciali, pre-
sentazioni e panel in cui interverranno,
nelle tre giornate di lavori, oltre 80 spea-
ker nazionali e internazionali. La mani-
festazione si apre a due innovative colla-
borazioni: la prima con Più Fundraising
Più Cultura, programma promosso da
Scuola di Fundraising di Roma,
Patrimonio Cultura e Fundraising Lab,
dedicato al fundraising culturale del
futuro, a partire dalle esperienze di isti-
tuzioni e organizzazioni culturali, azien-
de, fondazioni e amministrazioni pub-
bliche; la seconda con Stati Generali
Mondo Lavoro della Cultura, manifesta-
zione giunta alla terza edizione, evento
promosso da Stati Generali Mondo del
Lavoro, con l’obiettivo di esplorare con
istituzioni e aziende, le nuove compe-
tenze e professioni per il settore dei
musei e del turismo culturale. Tali even-
ti, si terranno all’interno di RO.ME –
Museum Exhibition, rispettivamente
nella giornata di giovedì 14 novembre e
di giovedì 14 e venerdì 15 novembre
2024.
Circa 60 le aziende nazionali e interna-
zionali che saranno presenti in fiera con
desk e allestimenti in cui mostrare pro-
dotti, soluzioni e tecnologie innovative:
dal merchandise museale agli allesti-
menti e arredi, dai progetti immersivi
attraverso la mixed reality ai servizi per

i visitatori. Per la prima volta sarà allesti-
to il RO.ME Museum Store, una vera e
propria boutique in cui saranno esposti
accessori di moda, tessuti, gioielli, arti-
coli di carta, ceramica e pelletteria di
aziende che in una cornice originale,
promuoveranno i loro brand ai buyer di
musei nazionali e internazionali. 
Le imprese del settore di Roma e Lazio
saranno presenti grazie alla Camera di
Commercio di Roma, con il supporto
dell’Azienda Speciale Sviluppo e
Territorio, e in collaborazione con la
Regione Lazio, tramite il soggetto attua-
tore Lazio Innova. Oltre 500 gli incontri
b2b in agenda con 30 buyer individuati
in collaborazione con ICE – Agenzia per
la Promozione all’Estero e
l’Internazionalizzazione delle Imprese
Italiane. Tra i buyer presenti, i responsa-
bili degli acquisti per i bookshop e gift-
shop di importanti musei statunitensi
quali: National Archives Foundation di
Washington D.C., Peabody Essex
Museum, Denver Art Museum; di rino-

mati musei europei, quali: Rijksmuseum
di Amsterdam, Buchhandlung Walther
und Franz König dalla Germania,
Palacios Museos di Madrid, Castello di
Chillon in Svizzera, Museo di Storia
Nazionale e Museo Nazionale
Brukenthal di Sibiu in Romania; il
Museo Nazionale Bardo e il Museo
Nazionale di Arte Moderna e
Contemporanea di Tunisi; dalla Cina, il
Museo di Nanchino, lo Shanghai Bund
One Art Museum; infine dal Sud
America, per il Brasile il MASP - Museu
de Arte de São Paulo Assis
Chateaubriand e il Museu Nacional de
Belas Artes, per il Cile il Registro ed
Museos de Chile. Rappresentativa la
lista dei buyer italiani tra cui Gruppo
Civita, Coopculture, Zetema, Opera
Laboratori Fiorentini, Artem.
RO.ME, come di consueto, apre i batten-
ti col Convegno inaugurale organizzato
in collaborazione con la Direzione
Generale Musei del Ministero della
Cultura. Il Convegno è incentrato sul
tema ‘Educare al patrimonio culturale:
un museo a misura di tutti’. Il Museo è
chiamato a promuovere e favorire la
conoscenza dell’eredità culturale, quale
strumento di crescita individuale e col-
lettiva, e a garantirne la sostenibilità tra-
mite la trasmissione alle generazioni
future. Per soddisfare i nuovi bisogni
culturali ed educativi, il Museo orienta
la sua azione verso processi di apprendi-

mento diversificati rispetto ai contesti
sociali di riferimento, l’uso di prassi
innovative e del digitale, nuovi percorsi
museali, il coinvolgimento e la parteci-
pazione attiva della cittadinanza per
nuove e migliori forme di accessibilità al
patrimonio culturale. Le esperienze
maturate dalle diverse realtà museali, in
dialogo due istituti afferenti al Ministero
della Cultura, una Fondazione e un
museo civico, offriranno l’occasione per
una riflessione sul ruolo sociale ed edu-
cativo del Museo attraverso l’approfon-
dimento di vari temi: competenze e pro-
fessionalità; strumenti e progetti inclusi-
vi; percorsi trasversali e integrati attra-
verso reti e cooperazioni con le
Università e le scuole, con gli enti territo-
riali e con le Associazioni, anche trami-
te la co-progettazione e le forme di
partenariato speciale; strategie di avvi-
cinamento di categorie sociali “svan-
taggiate” e di promozione della diver-
sità culturale. Al Convegno inaugurale
prenderanno parte: Simone QUILICI,
Direttore Parco Archeologico
dell’Appia Antica, Stefano CASCIU,
Direttore della Direzione regionale
musei della Toscana, Margherita
GUCCIONE, MAXXI – Museo
Nazionale delle Arti del XXI Secolo e
Lorenzo BALBI, Direttore MAMbo –
Museo d’Arte Moderna di Bologna.
Conferito il Premio Fondazione
Santagata per i territori UNESCO, edi-
zione 2024, che seleziona progetti rea-
lizzati in Italia e a livello internaziona-
le, nell’ambito di un territorio o di una
comunità con designazione UNESCO
che siano in linea con gli Obiettivi
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.
Il Premio, che beneficia del patrocinio
della Commissione Nazionale Italiana
per l’Unesco, è rivolto a progetti di
sviluppo sostenibile realizzati tra il
2023 ed il 2024, e assegnato da un
comitato scientifico coordinato da
Fondazione Santagata per l’Economia
della Cultura. I vincitori dell’edizione
2024 del premio sono: il Comune di
Padova e Casa Battlò di Barcellona e
durante la premiazione, in programma
giovedì 14 novembre, ritireranno i
premi Ingrid VENEROSO, in rappre-
sentanza del Comune di Padova e
Amilcar VARGAS per Casa Battlò,
Barcelona.

Fiera Internazionale sui Musei, Luoghi e Destinazioni Culturali
Ro.Me - Museum Exhibition
L’evento dal 13 al 15 novembre 2024 al WeGil di Roma

Dal 14 al 16 novembre torna nella
Capitale ‘Excellence’ presso la Tribuna
Autorità dello Stadio Olimpico di Roma.
Un grande evento enogastronomico,
giunto alla sua XI edizione, che vede pro-
tagonisti chef stellati, aziende, buyer,
produttori e Istituzioni. Un’opportunità
importante per il mondo produttivo del-
l’agroalimentare per creare sinergie nel
segno del B2B, ma anche un evento dedi-
cato agli appassionati del settore che
potranno conoscere le ultime tendenze
del cibo Made in Italy. Un programma
ricco di eventi e con aree tematiche che
prevedono show cooking, demo e
masterclass, con chef stellati e maestri
pizzaioli e maestri pasticceri tra cui:
Giuseppe Di Iorio ‘Aroma Restaurant’,
Cristina Bowerman ‘Glass Hostaria’,
Iside De Cesare ‘La Parolina’, Roy
Caceres ‘Orma’, Marco Quintili ‘I
Quintili’, Federico Prodon ‘Patisserie’.

Main Sponsor: Banca di Credito
Cooperativo di Roma. Partner
Istituzionali: Roma Capitale; Ice,

Capitale Lavoro; Sport e Salute. Sponsor:
Denodo; Etirya. Official Partener:
Maserati Samocar; Università degli Studi
Roma Tre; Treccani Accademia; Ipseoa
Gioberti Trastevere; Fiepet-
Confesercenti di Roma e Lazio; Fipe
Confcommercio Roma; Confagricoltura
Cuneo, Brescia e Siena ; H2O Tevere
Mare; Associazione Italiana Nutrizionisti
in Cucina; Acqua Orsini; JRE Jeunes
Restaurateurs; Nuovo Istituto Nazionale
del vino e dell’Olio Novello; Fondazione
Evooshool; Associazione Italiana
Gelatieri; Unaprol Consorzio Olivicolo
Italiano; Centro Agroalimentare Roma.
Technical Partner: Mama Industry;
Broggi 1818 Charity Partners:
Fondazione Telethon; Banco Alimentare.

“L’XI edizione di quest’anno conferma
Excellence quale punto di riferimento
per il segmento fieristico-congressuale
dell’enogastronomia del territorio, un
evento che vede produttori e buyer insie-
me, protagonisti di un sistema che lega
gli operatori della filiera alle eccellenze
del Made in Italy” spiega Pietro Ciccotti
organizzatore di Excellence 2024. “La
contemporanea presenza di Bcc Roma e
Roma Capitale da una parte e di Ice dal-
l’altra dimostrano la vocazione di
Excellence di essere una manifestazione
vicina al territorio con prospettive di
internazionalizzazione per le aziende
che partecipano”.
”Con piacere anche quest’anno sostenia-
mo Excellence, un’iniziativa molto

importante per celebrare e promuovere
le eccellenze nel campo della ristorazione
di Roma” dichiara Alessandro Onorato
Assessore ai Grandi Eventi, Sport,
Turismo e Moda di Roma Capitale “Il
food è un settore strategico per la città e il
Paese, rappresenta uno dei principali
asset anche in chiave turistica. A Roma
c’è una tradizione enogastronomica
unica, è uno dei valori aggiunti che spin-
ge i turisti a scegliere di venire qui anche
una seconda o una terza volta e che la fa
ricordare nel tempo. È per questo compi-
to di noi amministratori favorire e incen-
tivare eventi di promozione delle eccel-
lenze del food”. “La novità di quest’anno
- spiega Sabrina Alfonsi, Assessora
all’Agricoltura, ambiente e Ciclo dei rifiu-
ti di Roma Capitale - è che per la prima
volta abbiamo selezionato 16 aziende del
comparto agroalimentare del territorio
con l’obiettivo di offrire loro un impor-
tantissimo palcoscenico alle eccellenze
produttive di Roma e del territorio
metropolitano. Una occasione prestigio-

sa che si aggiunge al lavoro dell’ammini-
strazione per valorizzare e mettere in
rete le realtà enogastronomiche di quali-
tà e farle partecipare al percorso più
ampio e articolato delle politiche del cibo
che abbiamo avviato da tre anni. Il mio
auspicio è che l’alta gastronomia, di cui
taluni ristoratori e chef di Roma sono
ambasciatori nel mondo e le eccellenze
del territorio, facciano un salto di qualità
che passi attraverso un maggiore siner-
gia con l’amministrazione avendo chiaro
che come istituzione, dobbiamo muover-
ci con una visione di insieme che il più
possibile tenga dentro tutto il comparto,
mettendo in condizione di crescere
chiunque, sapendo che i migliori possa-
no essere di esempio per gli altri.
Excellence - continua Alfonsi - rappre-
senta un punto di incontro tra innovazio-
ne e tradizione, cultura alimentare, qua-
lità e sostenibilità, un imprescindibile
punto di riferimento per una vasta rete
di operatori con cui proseguiremo e raf-
forzeremo la collaborazione avviata”.

“Excellence”, dal 14 al 16 novembre torna
l’11ma edizione dell’evento enogastronomico



Continua il viaggio di Lazio
Artigiana, la rete di filiera
facente parte della CNA
Viterbo - Civitavecchia che
unisce e celebra il genio artisti-
co di 47 artigiani locali in 5
weekend dell’artigianato, 9
appuntamenti con visite guida-
te e 4 salti in bottega. Dopo il
successo degli scorsi appunta-
menti, che hanno chiamato a
raccolta centinaia di persone, la
terza tappa è a Civitavecchia, il
16 e 17 novembre presso la
Cittadella della Musica, per
valorizzare le botteghe locali,
le pregevolezze enogastrono-
miche che offre il territorio e
per mettere in dialogo saperi
preziosi di un tempo sponso-
rizzando queste risorse come
elementi attrattivi del turismo
culturale e sostenibile alla sco-
perta della città della costa
laziale.
Crocevia storico della costa tir-
renica, Civitavecchia è infatti
tra le principali mete italiane
per il turismo crocieristico, con
circa 3,3 milioni di passeggeri
movimentati nel 2024, e oltre
ad essere una fucina di antichi
mestieri, vanta ricche tradizio-
ni culinarie, come i biscottini di
natale, le ciambellette, la pizza
di pasqua, la pizza civitavec-
chiese e le fave da morto.
Il 16 e il 17 novembre il foyer
della Cittadella della Musica,
edificio storico del ‘700 collega-
to al più antico Ospedale
Vecchio e completamente
ristrutturato, ospita espositori
originari di Civitavecchia, pro-
venienti da Roma, dal litorale
laziale e dalla Tuscia viterbese,
con talk e workshop tenuti

dagli stessi maestri artigiani e
autorevoli esperti.
Il programma del terzo wee-
kend dell’Artigianato inizia
sabato 16, giorno dell’inaugu-
razione, alle 15.30 con il saluto
del Sindaco di Civitavecchia
Marco Piendibene, del
Presidente CNA Alessio
Gismondi e del Segretario di
CNA Viterbo-Civitavecchia
Attilio Lupidi. Alle 16.00 è la

volta della presentazione a
cura di Roberta Pietrini “Il
recupero sostenibile degli scar-
ti tessili”, dove tratterà di ricer-
ca e sviluppo di modelli soste-
nibili in ottica di economia cir-
colare in ambito moda e acces-
sori. Segue alle ore 16.30 un
momento di dialogo tra
Alessandro Ansidoni
dell’Associazione Slowfood
Costa della Maremma Laziale e

Carlo Di Gennaro e Maddalena
Cavarretta con “Le qualità del
cioccolato”.
Alle ore 17.00 è fissato il dialo-
go “L’immagine nell’infosfera.
La comunicazione visiva nel
XXI secolo” tra Federico
Meschini, professore di
Informatica umanistica ed
Editoria digitale
dell’Università degli Studi
della Tuscia e il fotografo Luca

Riccioni. Segue alle ore 18.00
una lectio magistralis di Franco
Ciambella, fashion designer,
professore presso l’Istituto
Europeo di Design di Roma e l’
Accademia di Belle Arti di
Viterbo che affronterà il tema
della progettualità di una colle-
zione moda con “Il progetto
creativo oggi”, giungendo al
termine della giornata con una
degustazione di prodotti tipici

locali.
Domenica 17 alle 11.30 è previ-
sto il workshop sulla cera e la
realizzazione di un gioiello con
la jewels designer Elena
Bassetti, cui seguirà alle 15.30
un incontro con l’orafo Marco
Mancini e il tatuatore Saverio
Vespa sulle diverse declinazio-
ni del concetto di decorazione
corporea. Alle ore 17.00, spazio
al dialogo tra Stefania Masci,

Professore ordinario presso
DAFNE - Dipartimento di
Scienze Agrarie e Forestali
dell’Università della Tuscia di
Viterbo e l’artigiano panificato-
re Pietro Pistola sul tema “Il
ruolo della ricerca per la
Qualità tecnologica e nutrizio-
nale del frumento e il benesse-
re dei consumatori”. Infine, i
partecipanti assisteranno al
workshop “Amico legno”, una

dimostrazione pratica sulla
possibilità di unire la tradizio-
ne della materia con gli esperi-
menti del design, in dialogo tra
tecnologia e mestiere con
Alessio Gismondi, presidente
della CNA Viterbo-
Civitavecchia, oltre che tra i
migliori maestri artigiani del
mondo, come riconosciuto
dalla prestigiosa Homo Faber
Guide nel 2024.
Gismondi commenta così l’ini-
ziativa: “La nostra intenzione è
quella di far apprezzare il valo-
re essenziale creato dal lavoro
degli artigiani attraverso la
mostra delle loro opere e ascol-
tare la loro voce anche creando
momenti di confronto con
grandi esperti. Vogliamo dar
vita a un contesto stimolante
dal quale i visitatori escano
arricchiti e che dia risalto
all’originalità, al talento e alla
passione degli artigiani, a un
saper fare legato a doppio filo
al saper pensare, progettare e
realizzare”.
La rete d’imprese di artigiana-
to artistico Lazio Artigiana rap-
presenta un modello di turi-
smo innovativo e immersivo,
che vuole fare la differenza in
termini di sviluppo sociale e
sostenibile, esaltando l’unicità
delle botteghe, le prelibatezze
della tavola e le bellezze stori-
co-artistiche locali.
Lazio Artigiana è un progetto
promosso da CNA Viterbo e
Civitavecchia, grazie al finan-
ziamento per le Reti di Imprese
tra Attività Economiche della
Regione Lazio, in collaborazio-
ne con PromoTuscia, partner
del progetto.
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‘Lazio Artigiana’ a Civitavecchia
per il Weekend dell’Artigianato

Il 16 e il 17 novembre viaggio alla volta
della città portuale, delle sue eccellenze 
artigianali, tradizioni enogastronomiche

e ricchezze storiche tra workshop 
e dialoghi su moda, sostenibilità, gioielle-

ria, alimentazione e design del legno

È Alessandro Usai il nuovo presidente
dell’Anica, l’Associazione nazionale
delle industrie cinematografiche
audiovisive e digitali, per il prossimo
quadriennio. Lo ha deciso
l’Assemblea dell’Associazione, con-
fermando la designazione del Consiglio
Generale Anica del 26 settembre 2024. Usai
subentra a Francesco Rutelli, che ha guidato
l’Anica negli ultimi otto anni. “Ringrazio
l’Assemblea Anica per la fiducia nei miei confronti e
in particolar modo voglio ringraziare Francesco
Rutelli per il lavoro svolto in questi anni”, ha
dichiarato il nuovo presidente Anica nel discor-
so di insediamento, che ha visto come primo
tema quello di “dare continuità ai risultati ottenu-
ti, in particolar modo consolidando il ruolo di riferi-
mento di Anica nell’ambito della filiera cine-audiovi-
siva e digitale italiana”. “Intervenire a supporto della
narrazione che riguarda il comparto, recentemente
oggetto di informazione a dir poco approssimativa,
che di fatto delegittima un settore intero, è una delle
priorità - ha aggiunto il presidente Usai - Bisogna
sottolineare come il nostro settore sia stato tra i pochi
a dare segnali di crescita industriale ed occupaziona-
le in un contesto di sofferenza per l’Italia su tanti
fronti, portando benessere al paese sia in termini di
fascino e di cultura che di risorse e di ricchezza per il
territorio, e come la nostra industria riesca a compe-
tere a livello internazionale, con i talenti e le profes-
sionalità e che ha saputo formare nel corso degli
anni”. “Un altro modo per gestire al meglio la narra-
zione della filiera cine-audiovisiva e digitale è costrui-
re la leadership sui dati che la riguardano, per evita-

re che vengano diffusi informazioni non certe
o incomplete - ha proseguito - Necessario

quindi lavorare a un centro studi e colla-
borare con gli altri enti e istituzioni, per
avere database pubblici”. Il discorso ha

toccato poi il tema della collaborazio-
ne estesa a tutti gli operatori della filie-

ra, per aiutare le sale cinematografiche a
essere strategiche per l’esperienza di visione, e
per riavvicinare il prodotto alle aspettative del
pubblico. “Grandissimi e sinceri auguri di buon
lavoro ad Alessandro Usai, che porterà la sua compe-
tenza ed esperienza di imprenditore stimato al servi-
zio di una filiera industriale e creativa fondamentale
per il nostro paese - ha dichiarato Francesco
Rutelli alla fine dell’Assemblea che, al termine
dei suoi otto anni di mandato, ha sancito il pas-
saggio di testimone al nuovo presidente
dell’Anica - Ad Alessandro ho assicurato pieno
sostegno per lo svolgimento del suo impegno di
Presidente di questa grande Associazione”.

Mollicone (Fdi): “Buon lavoro
ad Usai nuovo presidente Anica”

“Complimenti ad Alessandro Usai per l’elezione
come nuovo Presidente di Anica. La filiera cine-
audiovisiva e digitale è una delle eccellenze della cul-
tura italiana e Anica ne interpreta da sempre un
importante ruolo di valorizzazione e tutela.
Ringrazio il Presidente uscente Francesco Rutelli per
il suo operato e auguro buon lavoro ad Alessandro
Usai”. Così dichiara il Presidente della
Commissione Cultura della Camera Federico
Mollicone.

Anica, Alessandro Usai nuovo presidente
“Dare continuità ai risultati ottenuti, Anica punto di riferimento
industriale della filiera cine-audiovisiva e digitale italiana”

Premi: a Roma la III edizione
del Riccardo Bramante
Al via a Roma la III edizione del Premio
Riccardo Bramante che consacra giovani
meritevoli e consegna riconoscimenti a perso-
nalità che si sono distinte nel mondo della
cultura, del giornalismo, delle istituzioni e
dello spettacolo. La manifestazione si svolge
nella Sala Refettorio, presso Palazzo San
Macuto, e si avvale del patrocinio della
Camera dei Deputati e del supporto del pre-
sidente Lorenzo Fontana. L’iniziativa, voluta
dalla presidente Ester Campese, informa una

nota, si ispira alla figura del marito Riccardo
Bramante, uomo di spiccata cultura umanisti-
ca. Il panel dell’evento è composto da Ester
Campese, da Fabrizio Santori, consigliere
dell’Assemblea capitolina, politico attento
che sostiene molteplici iniziative, non solo
per la cultura, ma anche per la città di Roma,
dal giornalista Tommaso Polidoro, da
Patrizia Valeri accanto alla scrittrice Marzia
Mancini e all’attore e regista Francesco
Branchetti.



Il racconto dell'italianità sospesa negli scatti di Jacopo Di Cera e Massimo Vitali fino al 4 dicembre
“Sospesi” da domani la mostra fotografica
alla Galleria Maison Bosi di via Margutta
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La galleria Maison Bosi,
situata nell’iconica Via
Margutta di Roma, ospiterà
da domani al 4 dicembre
2024, la mostra fotografica
“Sospesi”, curata da Serena
Tabacchi, che vedrà insieme
in un unico evento espositivo
due distintivi esponenti della
fotografia contemporanea ita-
liana, ovvero Jacopo Di Cera
e Massimo Vitali. Due foto-
grafi a confronto per una
mostra che indaga l'italianità
e gli italiani attraverso 10
scatti, installazioni digitali e
audiovisive realizzati tra il
1990 e il 2024, offrendo una
riflessione profonda e visiva-
mente potente su come la
nostra società si sia evoluta
nel tempo. I due fotografi, di
diverse generazioni, in dialo-
go tra immersione e distacco,
raccontano un'Italia sospesa
tra tradizione e modernità,

dove la continuità si mescola
ai cambiamenti sociali, docu-
mentando luoghi iconici del
nostro Paese, come spiagge,
piazze e spazi pubblici, ma
offrendo anche una riflessio-
ne sull'identità italiana e sulle
sue trasformazioni. Se Di
Cera invita lo spettatore a
distaccarsi dalla scena e a
riflettere sul collettivo, Vitali
coinvolge l’osservatore nella
complessità del dettaglio,
facendolo immergere nelle
dinamiche della vita quoti-
diana. Jacopo Di Cera sceglie
di osservare il mondo da una
prospettiva zenitale, utiliz-
zando droni di ultima gene-
razione per eliminare la pro-
fondità di campo e livellare la
scena. Nei suoi scatti, che
inducono lo spettatore a
riflettere sull'essenza stessa
della nostra società, le diffe-
renze sociali e individuali si

dissolvono, portando alla
luce una realtà uniforme, in
cui ogni soggetto è parte di
un paesaggio collettivo e
interconnesso. Le sue foto-
grafie raccontano l'Italia vista
dall'alto, dove ogni elemento

si fonde in una visione unita-
ria, eliminando le gerarchie
visive e sociali. Massimo
Vitali, d'altro canto, è noto
per le sue panoramiche di
spiagge e spazi pubblici affol-
lati, dove la profondità di

campo rende ogni dettaglio
vibrante e carico di significa-
to. Le sue immagini catturano
scene di vita quotidiana che,
sotto il suo sguardo attento, si
trasformano in affreschi con-
temporanei. Ogni gesto,
ombra e movimento contri-
buisce a costruire un racconto
stratificato che si snoda attra-
verso la complessità delle
interazioni umane e sociali.
Costola della storica Galleria
Bosi (via Como 2, Roma), la
Maison Bosi di via Margutta
28-29, è un luogo nuovo,
dove l’arte diventa protago-
nista in tutte le sue forme. Un
salotto sofisticato dove rap-
presentare la parte elegante
dell’Arte moderna e contem-
poranea, italiana e internazio-
nale, vista anche come forma
di investimento. Carla
Accardi, Alighiero Boetti,
Enrico Castellani, Agostino

Bonalumi, Mario Schifano,
Tano Festa, Fernando Botero,
Piero Dorazio, Mario Tozzi,
Fabio Viale… sono alcuni
degli artisti dei capolavori
presenti nella Maison Bosi,
accompagnati da pezzi di
design firmati, principalmen-
te Vintage (Buffa, Giò Ponti,
Maison Jansen, solo per citare
alcuni esempi). All’origine
del nome Maison, il connubio
tra tradizione antica e con-
temporanea. Partendo dal
logo, i due archi che si incro-
ciano rimandano all’immagi-
ne visiva delle due vetrine
dello spazio espositivo, alla
forma degli archi degli
acquedotti romani, e alla stes-
sa immagine della lettera M,
iniziale di Maison e
Margutta. “Sospesi” sarà
aperta al pubblico da questa
sera alle 18,00 fino al 4 dicem-
bre 2024.

La fragilità umana e la poten-
za dell’amore e dell’unione,
forza e dolcezza. Elisa torna
così sulla scena discografica
con “Dillo solo al buio”, una
ballata uptempo, da venerdì
15 novembre in radio e su
tutte le piattaforme digitali.Il
testo, attualissimo, scritto
dalla stessa Elisa, invita ad
abbracciare la propria vulne-
rabilità e si fa portavoce di un
messaggio di speranza per
chi si sente a volte sbagliato,
impotente o fuori posto. E spesso è nel buio che
si possono trovare le risposte più autentiche,
quelle che permettono di ricominciare: “Ora

non pensarci più / Sola non
ci resti più“. “Dillo solo al
buio è una dedica alla mia
migliore amica, lei è una
delle anime più pure che io
abbia avuto la fortuna di
incontrare - ha detto Elisa -
Parla di una delusione
d’amore, ma parla soprat-
tutto di persone che hanno il
coraggio essere loro stesse e
di amare fino in fondo, e di
quanto questo agli altri
possa fare anche paura pur-

troppo. E poi c’è dentro la complicità dell’ami-
cizia vera, dello starsi vicino nei momenti diffi-
cili, del capirsi senza troppe parole”.

Musica: Elisa, fuori
il nuovo singolo
“Dillo solo al buio”

Esce il video de ‘Il giorno
giusto’, il nuovo singolo
con cui Luisa Corna
torna sulla scena musi-
cale, disponibile in radio
e su tutte le piattaforme
digitali (RB Music / The
Orchard). Il brano cattu-
ra l’essenza di un amore
perduto, intrecciando
nostalgia e desiderio di
libertà in una melodia
che cresce di intensità. Il
video, girato a Porto Ercole / Feniglia, è diret-
to da Nicholas Baldini, direttore della fotogra-
fia Ernico Valotti. Oltre a essere l’interprete,
Luisa Corna ha partecipato attivamente alla

stesura del testo, colla-
borando con Riccardo
Brizi e Lorenzo
Cilembrini, meglio
conosciuto come Il Cile,
dando vita a una ballata
che riflette la lotta inte-
riore di chi, nonostante
il dolore, fatica a lasciar
andare i ricordi di un
amore vissuto intensa-
mente. Riccardo Brizi e
Il Cile, noti per la loro

scrittura diretta e sincera, hanno saputo tradur-
re in musica sentimenti universali di perdita e
speranza, rendendo “Il giorno giusto” un inno
alla resilienza e alla bellezza del passato.

Musica: esce il video 
de “Il giorno giusto”,
il nuovo di Luisa Corna

Teatro: al Duse in scena “Il giuocatore”
di Goldoni diretto da Roberto Valerio
È firmata da Roberto Valerio la regia de ‘Il Giuocatore’, commedia nera
di Carlo Goldoni in scena dal 15 al 17 novembre (ore 21, domenica ore
16) al Teatro Duse di Bologna. Sul palco Alessandro Averone, Mimosa
Campironi e Franca Penone. Accanto a loro Nicola Rignanese, Massimo
Grigò, Davide Lorino, Roberta Rosignoli, Mario Valiani. ‘Il Giuocatore’
una delle ‘sedici commedie nuove’ che Goldoni si impegna a scrivere in
un solo anno, sul finire del Carnevale del 1750, per sfida con il pubblico
veneziano, dando vita a capolavori come La bottega del caffè e Il bugiar-
do. La commedia è un vivido studio di caratteri, tratteggiati con brio e
precisione, che compongono il ritratto dei vizi e delle virtù di un’intera
società. Goldoni si era proposto, infatti, di rappresentare un teatro esem-
plare che svegliasse dalla fascinazione del gioco, mosso dall’esperienza
personale che confessa nella prefazione del copione. Al centro della sto-
ria c’è Florindo (Alessandro Averone) che, divorato dalla passione per il
gioco, perde tutto: soldi, amicizie e l’amore della promessa sposa
Rosaura (Mimosa Campironi) che pure ama sinceramente. Florindo

arriva a promettere di sposare la vecchia e ricca Gandolfa (Franca
Penone) pur di ottenere i soldi per giocare ancora e continuare a sogna-
re, come tutti i giocatori di ieri e di oggi, la vincita favolosa che gli per-
metterà di abbandonare il tavolo verde. Tematica di forte attualità che
Valerio rappresenta in una scena ideata da Guido Fiorato e occupata da
una grande barca che traghetta i protagonisti verso avventure e disgra-
zie, vizi e tentativi di emancipazione, spinta dal dolce e velenoso vento
dell’illusione di cui sono vittime tutti i personaggi. Anche il proprietario
del casinò e amico della vecchia Gandolfa, interpretato da Nicola
Rignanese, Lelio e Agapito (Massimo Grigò), Pantalone (Davide
Lorino), Beatrice (Roberta Rosignoli), Tiburzio (Mario Valiani) vivono,
infatti, la fantasia di cambiare vita, di vincere, diventare famosi e vede-
re realizzato ogni loro desiderio. Sono, di fatto, tutti accomunati da una
radicata incapacità di fare i conti con la realtà. È, quindi, un mare solo
apparentemente calmo quello che attraversa chi è preda di dipendenze,
che siano affettive, da gioco d’azzardo, droghe, alcol, sesso o, stando alla

contemporaneità, da gaming, smartphone, internet o social network,
farmaci. L’apparente equilibrio si rompe non appena scatta l’astinenza.
Ed è così che si scatena la tempesta di un profondo disagio. In bilico tra
dramma e commedia, ‘Il Giuocatore’ è un testo di una modernità scon-
certante, una commedia nera, divertente e graffiante, da cui la risata
sgorga spontanea ma mai banale. La musica dal vivo, il ballo e le canzo-
ni originali scritte da Mimosa Campironi, arricchiscono di significato le
varie scene regalando allo spettatore uno spettacolo complesso e varie-
gato in cui l’arte antica di Goldoni incontra il contemporaneo.
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Nella Sala Stampa delle Bandiere
del Comune di Roma Capitale, è
stata presentata la VII edizione
del Social Football Summit
(SFS24), l’evento dedicato alla
Football Industry, che si terrà allo
Stadio Olimpico di Roma il 19 e
20 novembre. In occasione della
conferenza stampa è stato presen-
tato il programma dettagliato
delle due giornate con la presen-
tazione degli speaker e del nuovo
format. Un’edizione ricca di novi-
tà con la presenza di oltre 150
speaker e di tutte le istituzioni
sportive italiane. Due giorni di
condivisione e approfondimenti
su innovazione, marketing,
comunicazione, finanza, social
inclusion, health e turismo sporti-
vo. Sono intervenuti Alessandro
Onorato, Assessore ai Grandi
Eventi, Sport, Turismo e Moda di
Roma Capitale, Gianfilippo
Valentini e Massimo Tucci, rispet-
tivamente Founder e Direttore
del Social Football Summit, la
giornalista Giusy Meloni,
Speaker e presentatrice della sera-
ta degli awards e Gaetano Biallo
Direttore AIL, Associazione
Italiana contro Leucemie Linfomi
e Mieloma charity partner del-
l’evento.

Dichiarazioni
Alessandro Onorato: ha voluto
celebrare l’evento con queste
parole: “Il Social Football Summit
è un evento importante per
Roma. Contribuisce alla crescita
turistica, con centinaia di arrivi
dall’estero, dall’Arabia fino al
Canada, e a dare un’immagine
moderna di Roma. Vogliamo
continuare a valorizzare il turi-
smo congressuale, settore in cui
Roma sta crescendo moltissimo:
nel 2023 nella classifica Icca abbia-
mo scalato 7 posizioni, passando
dal 14° al 7° posto per numero di
congressi internazionali ospitati.
È sempre bello inoltre vedere

molte ragazze e ragazzi seguire i
talks, appassionarsi e fare
domande ai professionisti. Il com-
pito di noi amministratori cittadi-
ni è anche questo: creare momen-
ti di confronto, stimolare i giovani
e includerli nella società per valo-
rizzarli”.
Gianfilippo Valentini, Founder
del SFS, ha poi aggiunto: “SFS è
cresciuto ed è diventato un riferi-
mento per tutta la Football
Industry; lo dimostrano l’aumen-
to dei partecipanti e delle aziende
presenti. Il 19 e 20 allo Stadio
Olimpico ci saranno tutte le squa-
dre professionistiche Italiane,
molti club internazionali e tutte le
istituzioni sportive oltre a moltis-
sime aziende internazionali.
Siamo diventati un momento di
riflessione e condivisione per
molti protagonisti di questo setto-
re. Con la città di Roma abbiamo
creato un rapporto importante e
duraturo anche grazie alla sua
predisposizione ad ospitare even-
ti di questo tipo. Roma capitale e
la Regione Lazio ci stanno sup-
portando in modo costante”.
Massimo Tucci “Il calcio ha biso-
gno di occasioni di incontro, cre-
scita e sviluppo. SFS mira a dare
un contributo in termini di condi-
visione, creazione di opportunità
di business e professionalizzazio-
ne del settore affrontando le
tematiche più rilevanti e portan-
do nella città di Roma stakehol-
der italiani ed internazionali di
altissimo livello”.
Giusy Meloni “Per il secondo

anno consecutivo, ho il piacere di
condurre i Social Football
Summit Awards. È un onore per
me essere presente in questa sera-
ta speciale, in cui verranno pre-
miate molte figure di spicco della
passata stagione calcistica”.
Gaetano Biallo: “Siamo orgogliosi
di annunciare questa importante
partnership con il Social Football
Summit, un’occasione unica per
portare avanti i progetti di AIL e
sensibilizzare nuovi pubblici.
Questa collaborazione permette-
rà di creare momenti di condivi-
sione e speranza per i nostri assi-
stiti, mostrando come ancora una
volta il mondo dello sport possa
essere un potente motore di soli-
darietà e cambiamento sociale.
Ringraziamo tutte le realtà coin-
volte per l’opportunità di far
conoscere la nostra missione e di
costruire legami preziosi con le
società calcistiche, le aziende e le
istituzioni”.

In questa due giorni si alterneran-
no, aziende e partner di caratura
nazionale e internazionale, in
numerosi e diversi panel. Tra i
presenti: Andrea Abodi, Ministro
per lo Sport e i Giovani, Luigi de
Siervo, CEO Lega Serie A,
Andrea Ferretti, Direttore
Sanitario dell’Istituto di Medicina
dello Sport del CONI,
Massimiliano Capitanio
Commissario AGCOM, Marcello
Fiori Direttore Generale INAIL,
Marco Mezzaroma Presidente di
Sport e Salute, Elena Palazzo
Assessore allo sport della Regione
Lazio, Michele Uva, Director
Social & Environmental
Sustainability UEFA, Giovanni
Valentini Vice Segretario
Generale FIGC, Gaia Pretner,
Head of Sustainability ECA,
Javier Tebas, Presidente LaLiga,
Andrea Sartori, CEO Football
Benchmark, Emma Joussemet,
Head of Community

Engagement Premier League,
Alessandro Giacomini
Amministratore Delegato di
Infront, Nick Speakman, Global
Head Social Media Manchester
United, Mauro Balata Presidente
Lega B, Michele Ciccarese
Direttore commerciale Lega serie
A, Mike Armstrong, Chief
Marketing and Communications
Officer Juventus FC, Giovanni
Manna, Sport Director SSC
Napoli, Florent Ghisolfi
Responsabile Area Tecnica AS
Roma, Anna Sagarra, Director of
Global Projects Real Betis,
Lorenzo Dallari Direttore comu-
nicazione Lega Serie A, Claudio
Ranieri, Federico Cherubini,
Cristiana Pace, CEO Enovation
Consulting e molti altri. Inoltre
saranno presenti molte altre e
altri protagonisti, per confrontarsi
e condividere strategie e iniziati-
ve sul presente e futuro del calcio.
Un nuovo format con 5 stage
dove poter assistere agli oltre 90
panel e un doppio spazio esposi-
tivo completato da un’area
Business per aziende provenienti
da tutto il mondo. Insieme alla
Lega Serie A, Global partner del-
l’evento, saranno presenti
Almaviva, Deloitte, Reply,
Infront, YouTube, Sky, Dazn,
Virgilio Sport, Adobe, Ontier,
TikTok, YouGov, Mosaico
Studio, Fantacalcio, Fondazione
Villa Beretta, Footballco, 433,
Tuttosport, Corriere dello Sport,
Fortune Italia, Football
Benchmark, Samba Digital, One

Football, Kings League, Uefa,
ECA, FIGC, Lega B, Serie C, LND,
Divisione Calcio a 5 e tante altre.
Da non perdere gli appuntamenti
con la start up competition SFS
Extratime Almaviva e la serata di
gala degli SFS Awards 2024 nella
splendida cornice della
Protomoteca del Campidoglio
per celebrare le eccellenze della
football industry.
Tre piani a disposizione per fare
networking e condividere know-
how; l’evento verrà trasmesso
online, in italiano e inglese, e sarà
supportato dalla presenza di RDS
Lega serie A - radio ufficiale del-
l’evento - che trasmetterà con una
postazione all’interno dello stadio
con ospiti e talent. AIL,
Associazione Italiana contro
Leucemie Linfomi e Mieloma,
sarà Charity Partner dell’evento
SFS 24, con cui è stato avviato un
percorso di collaborazione che
darà la possibilità a tutte le
Sezioni Ail di coinvolgere diretta-
mente i pazienti del proprio terri-
torio in iniziative dedicate offerte
da società di calcio e operatori
della football industry. Questa
iniziativa permetterà di concretiz-
zare ulteriormente il supporto di
AIL per la creazione di momenti
di condivisione e speranza per i
pazienti ed i loro familiari nella
prospettiva di un ritorno alla nor-
malità. Anche quest’anno SFS
sarà sostenibile grazie alla certifi-
cazione ECOEVENTS, e la realiz-
zazione dell’evento si baserà sul
sistema di gestione ISO 20121.
Continuiamo ad abbracciare la
filosofia della sostenibilità adot-
tando una serie di misure mirate
a creare consapevolezza verso
tutti gli stakeholder della football
industry, oltre a valorizzarne
l’importanza in ottica ambientale,
economica e sociale. Maggiori
informazioni sul sito web ufficia-
l e
www.socialfootballsummit.com.

Il 19 e 20 novembre allo Stadio Olimpico di Roma la VII edizione
SFS 24 annuncia il programma
speaker, format e workshop

Evento a scopo benefico tra La NICO, e la Nazionale Attori presso lo stadio di Italia 90

Match del Cuore a Marino
Si è svolta il 9 Novembre una
Giornata speciale, un Match
del Cuore a scopo benefico, a
Marino tra La NICO, e la
Nazionale Attori presso lo sta-
dio di Italia 90 presentato da

Fabrizio Pacifici e Cosetta
Turco in collaborazioni con
Agostino Penna e Samuele
Mecucci, Grazie alla NICO ed
al suo progetto UNITI NEL
SOCIALE, contro la violenza

sulle donne, sempre pronta a
scendere in campo per la soli-
darietà a favore di Ain Karim,
una casa famiglia che accoglie
madre e bambini che vivono
una situazione di disagio,
quando sono vittime di vio-
lenza familiare, della povertà,
dell’esclusione, della solitudi-
ne e dello sfruttamento. La
manifestazione si è aperta con
l’inno Italiano cantato da
Agostino Penna, e seguito da
Iside Bombaci contro il femmi-
nicidio e la violenza di genere
hanno reso emozionante la
giornata e portato un sorriso a
chi è vittima di questa piaga
terribile. Sono intervenuti il
Sindaco del C omune Marino
Stefano Cecchi, Giuseppe
Giannini, il Presidente della
NICO Italo Lapenna, il
Presidente adicosp
Alfonso.Morrone, il mister
della NICO Bruno Giordano, i
ex giocatori nelle fila della
NICO Ubaldo_Righetti e
Massimo Piscedda, ed alcuni
attori. La partita è stata vinta

dalla Nazionale Attori con il
punteggio di 5-4 la vittoria è
stata la solidarietà dei 11 cam-
pioni scesi in campo della
NICO e degli 11 artisti che si
sono resi protagonisti di que-
sta iniziativa. Con questo
evento Match del Cuore, il
Comune di Marino la
EdilSivisa di Maurizio
Costanzo Il presidente Italo
LAPENNA insieme alla
Football Academy di
Giuseppe Giannini, hanno
voluto portare un messaggio

d’inclusione a tutti i giovani
che intraprendono uno sport,

quale esso sia. La NICO C’E’
avanti UNITI NEL SOCIALE 
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12:25 - TG3 Fuori TG
12:50 - Quante storie
13:15 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:19 - Tg Regione
14:20 - Tg3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
15:05 - TGR Piazza Affari
15:15 - TG3 LIS
15:20 - Tg Parlamento
15:25 - Eccellenze Italiane
16:10 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:15 - Nuovi Eroi
20:40 - Il cavallo e la torre
20:50 - Un posto al sole
21:20 - Chi l'ha visto?
00:00 - Tg3 Linea Notte
01:00 - Meteo 3
01:05 - Parlamento Magazine A cura
di Rai Parlamento
01:15 - Protestantesimo
01:45 - Sulla via di Damasco
02:20 - Rai - News

06:45 - Love Is In The Air - 121

07:30 - Terra Amara Iii - 204

09:45 - Tempesta D'amore - 92 - 1atv

10:55 - Mattino 4

11:55 - Tg4 - Telegiornale

12:20 - Meteo.It

12:24 - La Signora In Giallo Vi -

Donna In Nero/Ciak, Si Uccide - I

Parte

14:00 - Lo Sportello Di Forum

15:26 - Retequattro - Anteprima Dia-

rio Del Giorno

15:28 - Diario Del Giorno

16:55 - Ladri Di Biciclette - 1 Parte

17:33 - Tgcom24 Breaking News

17:35 - Meteo.It

17:39 - Ladri Di Biciclette - 2 Parte

18:58 - Tg4 - Telegiornale

19:35 - Meteo.It

19:39 - La Promessa Iii - 309 - 1atv

20:30 - 4 Di Sera

21:20 - Fuori Dal Coro

00:52 - Salvero' Mia Figlia - 1 Parte

01:35 - Tgcom24 Breaking News

01:37 - Meteo.It

01:41 - Salvero' Mia Figlia - 2 Parte

02:27 - Tg4 - Ultima Ora Notte

02:47 - Il Misterioso Signor Van Eyck

04:09 - Le Evasioni Celebri - Benve-

nuto Cellini

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:55 - Traffico
07:58 - Meteo.It
07:59 - Tg5 - Mattina
08:44 - Mattino Cinque News
10:50 - Tg5 - Ore 10
10:53 - Grande Fratello Pillole
10:57 - Forum
13:00 - Tg5
13:39 - Meteo.It
13:41 - Grande Fratello Pillole
13:45 - Beautiful - 1atv
14:10 - Segreti Di Famiglia I - 36 - Ii
Parte - 1atv
14:45 - Uomini E Donne
16:10 - Amici Di Maria
16:40 - My Home My Destiny Ii - 104
Prima Parte - 1atv
16:55 - Pomeriggio Cinque
18:45 - La Ruota Della Fortuna
19:42 - Tg5 - Anticipazione
19:43 - La Ruota Della Fortuna
19:57 - Tg5 Prima Pagina
20:00 - Tg5
20:38 - Meteo.It
20:40 - Striscia La Notizia - La Voce
Della Complottenza
21:20 - Io Canto Generation
00:55 - Tg5 - Notte
01:29 - Meteo.It
01:30 - Striscia La Notizia - La Voce
Della Complottenza
02:17 - Uomini E Donne
03:42 - Soap

06:40 - Chips - I Diavoli Del Volante
08:27 - Law & Order: Special Victims
Unit - Una Vita Per Un'altra
10:23 - C.S.I. Miami - La Miglior Di-
fesa
12:25 - Studio Aperto
12:58 - Meteo.It
13:00 - Grande Fratello
13:15 - Sport Mediaset
13:55 - Sport Mediaset Extra
14:05 - I Simpson - Getta Il Nonno In
Danimanerca
15:25 - Ncis: Los Angeles - Il Drago E
La Fata
17:20 - Person Of Interest - Nautilus
18:15 - Grande Fratello
18:21 - Studio Aperto Live
18:29 - Meteo
18:30 - Studio Aperto
18:59 - Studio Aperto Mag
19:15 - C.S.I. - Scena Del Crimine -
Fritto Dorato E Menta Fresca
20:05 - N.C.I.S. - Unita' Anticrimine -
Verita' Nascoste
21:39 - Sole A Catinelle - 1 Parte
22:29 - Tgcom24 Breaking News
22:32 - Meteo.It
22:35 - Sole A Catinelle - 2 Parte
23:35 - Il Ricco, Il Povero E Il Mag-
giordomo - 1 Parte
00:25 - Tgcom24 Breaking News
00:28 - Meteo.It
00:31 - Il Ricco, Il Povero E Il Mag-
giordomo - 2 Parte
01:40 - Studio Aperto - La Giornata
01:52 - Sport Mediaset - La Giornata
02:07 - Ingenieria Perduta
03:35 - Stranezze Di Questo Mondo -
Cupole Di Nebbia E Onde Quadrate
04:16 - Cose Di Questo Mondo
05:00 - Miami Vice - Cosi' E' Miami
05:47 - A- Team - Pro E Contro

mercoledì 13 novembreOggi in TV

Nel cuore dell'autunno, la
Notte Bianca celebra la crea-
zione contemporanea metten-
do in mostra il lavoro dei sedi-
ci borsisti in residenza a Villa
Medici nel campo delle arti
visive e plastiche, della musi-
ca, della letteratura e della sto-

ria dell’arte. Il 28 novembre,
Villa Medici si trasforma in un
luogo in cui arte contempora-
nea, patrimonio e paesaggio
risuonano all’unisono. La
Notte Bianca è progettata
come una passeggiata attra-
verso i giardini e gli spazi sto-

rici di Villa Medici, con alcuni
spazi privati, come gli studi
dei borsisti, eccezionalmente
aperti al pubblico per l’occa-
sione. Performance, letture,
concerti, installazioni e proie-
zioni scandiscono la Notte
Bianca, invitando il pubblico a

vivere un’esperienza sensoria-
le. Nel buio della sera, le sago-
me delle statue antiche e dei
pini bicentenari si mescolano
ai giochi di luce, alle forme e ai
suoni che provengono dai sen-
tieri del giardino, dalle logge e
dai saloni. 
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Notte Bianca a Villa Medici”
Appuntamento per giovedì 28 novembre dalle 18.00 a mezzanotte




